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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

L’I.I.S.S. Pugliatti di Taormina, scuola secondaria II grado, è un Istituto Superiore, ubicato in 

Contrada Arancio SNC Taormina-Trappitello. 

Per effetto  del  Decreto  dell’Assessore  Regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione 

Professionale  della  Regione  Sicilia  N.  8  del  5  Marzo  2013,  l’Istituto  “S.  Pugliatti”  dal  01 

Settembre 2013 presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due 

prestigiose realtà scolastiche: 

l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed  il codice meccanografico unico 

dell’Istituto viene modificato in :  MEIS03300G. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel 

tempo, proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata 

da una solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che 

permettono sia la possibilità di proseguire gli studi all’università sia di specializzarsi 

ulteriormente con i corsi di formazione tecnica superiore. 

Oggi pertanto l’ I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in 

sé l’identità degli: 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di percorsi 

formativi diversi. 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 

professionale che consente agli studenti  di  sviluppare  saperi  e  competenze  necessari  per 

rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i 

giovani della riviera Ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati. 
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2. PRESENTAZIONE PROFILO PROFESSIONALE 

2.1 Profilo Professionale Indirizzo tecnico 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di 

istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata 

di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e 

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 

e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 

Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 

L’identità degli istituti tecnici e   connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. I percorsi degli istituti tecnici si 

articolano in un’area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 

Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilita   e conoscenze dei 

risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 

istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilita   cognitive idonee per 

risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 

continue, assumere progressivamente anche responsabilità   per la valutazione e il miglioramento 

dei risultati ottenuti. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’ Università  , al sistema 

dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonche   ai percorsi di studio e di lavoro previsti 

per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
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2.2 Competenze specifiche di indirizzo 

 

Indirizzo Generale “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” si rivolge a tutti 

gli studenti che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate al mondo dell’economia 

aziendale, della finanza, dei prodotti assicurativi, delle attività imprenditoriali. Il diplomato può 

proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Economia Aziendale, 

Matematica, Giurisprudenza. 

L’ indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Informatica, 

Economia Politica, Economia Aziendale, Diritto, Matematica. 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing possiede: 

- una preparazione generale e di qualità sui saperi di base; 

- competenze specifiche nel campo dei fenomeni economici nazionali ed internazionali del diritto 

pubblico, civile e fiscale; 

- conoscenza  dei  sistemi  aziendali  e  della  loro  organizzazione, conduzione  e  controllo  della 

gestione;  

- conoscenza del sistema informativo dell’azienda, degli strumenti informatici, degli strumenti 

di marketing dei prodotti assicurativi, finanziari e dell’economia sociale, un forte spirito di 

iniziativa e imprenditorialità. 

Il percorso di studio del secondo biennio e del quinto anno è caratterizzato dallo studio delle 

discipline: Diritto ed Economia aziendale.  

Le lingue comunitarie studiate sono: Inglese e Francese. 

 

Articolazione: Relazioni Internazionali per il Marketing 

 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Relazioni Internazionali per il Marketing”  è 

frequentato dagli alunni che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate al mondo 

dell’economia aziendale e la conoscenza di una terza lingua, nell’ambito della “comunicazione 

aziendale” tra aziende di diversi Paesi (marketing del turismo). 

Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Economia 

Aziendale, Matematica, Giurisprudenza, Lingue e letterature straniere. 

L’ indirizzo di studio si   articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Relazioni 

internazionali, Economia Aziendale e Geopolitica, Tecnologie della comunicazione, terza lingua 

straniera. 



8 

 

Il diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing si caratterizza per: 

• lo studio di 3 lingue straniere e la conoscenza dell’uso degli strumenti tecnologici nell’ambito 

della comunicazione aziendale;  

 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali 

 

Obiettivi didattici generali:  lo  studente,  nel  corso  dei  propri  studi,  approfondisce  l’ambito 

 di riferimento del mondo dell’informatica: dalla gestione del sistema informativo aziendale alla 

valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, in riferimento anche alla 

sicurezza informatica. Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in 

particolare in Economia Aziendale, Matematica, Informatica. 

L’indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Informatica, 

Economia Aziendale, Matematica. 
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3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

QUADRO ORARIO 
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4. LA STORIA DELLA CLASSE 

La classe terza A/B/E AFM/RIM/SIA dell’anno scolastico 2018/2019 si forma con alunni 

provenienti da diverse sezioni dell’indirizzo tecnico del biennio, più alcuni alunni ripetenti. Il terzo 

anno è un anno complesso sia per l’eterogeneità della classe che per l’impatto con le materie 

specifiche di indirizzo e comporta una riduzione notevole del numero degli alunni. Al quarto anno, 

infatti, durante l’anno scolastico 2019/2020, la classe si è ridotta già a 6 alunni (4 indirizzo AFM e 

2 Indirizzo SIA), dopo breve tempo altri 2 alunni, uno di AFM e uno di SIA, cambiano indirizzo. 

Nell’anno scolastico in corso la classe è composta come illustrato nella tabella seguente: 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

N. ALUNNO PROVENIENZA 

1 
Catalfamo Carlo 

A.F.M. 
Sede 

2 
Leonardi Giuseppe Pio 

A.F.M. 
Sede 

3 
Miano Umberto Emanuele 

A.F.M. 
Sede 

4 
Varvaro Domenico 

S.I.A. 
Sede 
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5. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe V ^ B/E AFM/SIA è una classe articolata, distinta in due indirizzi; AFM 

(Amministrazione, Finanze e Marketing) e SIA (Sistemi Informativi Aziendali); è composta da 4 

alunni, sebbene in principio era più numerosa, oggi è formata da un numero di alunni notevolmente 

ridotto. Il numero esiguo è dovuto ad una serie di vicende che hanno determinato per alcuni alunni 

l’interruzione della frequenza o la ripetizione dell’anno scolastico, altri invece hanno scelto, sempre 

nell’ambito della stessa scuola, indirizzi di studio diversi. Ciò ha determinato che la classe negli anni 

si sia ridotta numericamente fino ad arrivare ai quattro componenti attuali, di cui un alunno 

appartenente all’indirizzo SIA e tre all’indirizzo AFM, indirizzo quest’ultimo in cui un alunno 

proviene da altra sede scolastica (precisamente dalla sede di Furci Siculo). 

 Il percorso scolastico della classe non è stato caratterizzo da continuità didattica ed anche 

nell’anno in corso i ragazzi si sono confrontati con metodi di insegnamento e con docenti diversi, 

dovendo stabilire nuove relazioni interpersonali. 

Bisogna dunque considerare come questi due fattori, l’esiguo numero degli alunni e l’alternarsi dei 

docenti, abbia sicuramente inciso sull’andamento scolastico dei ragazzi, mancando in loro un valido 

stimolo al confronto ed allo sprone reciproco da un lato e dovendo dall’altro sviluppare una certa 

elasticità a stabilire molto frequentemente nuove relazioni con i docenti, adattandosi di volta in 

volta a nuovi metodi di insegnamento. Infatti, è da sottolineare la disponibilità dei ragazzi ad 

accettare il cambiamento e il loro sforzo nell’adattarsi ed accogliere sempre nuovi metodi didattici 

e nuovi rapporti relazionali. 

Molto probabilmente, la situazione di cui sopra ha contribuito a rendere la classe dal punto di vista 

comportamentale, anche poco partecipe e ciò spiega anche la frequenza scolastica non sempre 

regolare, tuttavia essa è stata sempre rispettosa delle regole scolastiche, corretta nel 

comportamento educata nell’atteggiamento. 

La mancanza di confronti e stimoli contestuali validi, probabilmente, ha anche diminuito l’impegno 

con cui i ragazzi hanno adempiuto il lavoro scolastico domestico, mancando spesso di puntualità e 

cura nella consegna dei compiti assegnati. 

Dal punto di vista della didattica bisogna sottolineare che, se da un lato l’esiguità numerica della 

classe potrebbe  essere ritenuta un vantaggio per il lavoro del docente e l’apprendimento 

dell’alunno, dall’altro essa invece ha spesso rallentato i tempi di lavoro dei docenti, giacché la 

normale assenza di alcuni alunni durante l’anno scolastico ha ridotto talmente la presenza in classe, 

fino a volte riducendola ad uno o due alunni, da impedire di svolgere le normali attività didattiche, 

riducendo spesso la lezione ad un dialogo con il solo alunno presente. 

Sebbene gli alunni siano dotati di adeguate capacità logico-deduttive, essi, per i suddetti fattori, 

non sono stati sempre impegnati adeguatamente nello studio delle discipline a casa e hanno 

partecipato al dialogo educativo in classe solo se puntualmente stimolati.  
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Il Consiglio di classe si è riunito più volte proprio per elaborare strategie d’intervento mirate a 

stimolare gli alunni alla frequenza ed allo studio più costante e impegnato, chiedendo anche la 

collaborazione delle famiglie. 

Nel corso degli ultimi tre anni, dopo un percorso spesso accidentato e difficoltoso, gli alunni sono 

maturati, acquisendo maggiore consapevolezza e senso di responsabilità e sono riusciti a stabilire 

un rapporto di reciproco rispetto, non solo tra di loro, ma anche con i docenti. Il loro 

comportamento, nel complesso, risulta corretto. 

I docenti hanno cercato di svolgere il normale programma previsto per ogni materia, ma le 

difficoltà dovute all’emergenza Covid e la situazione già precaria di partenza, dopo l’anno scolastico 

precedente concluso con grosse difficoltà e l’attuale, ancora più caratterizzato da incertezza e 

precarietà, ha reso difficile l’approfondimento di conoscenze e competenze, e ancor più complicato 

è stato curare l’aspetto pluridisciplinare. Anche lo svolgimento dell’attività del percorso di PCTO è 

stato piuttosto difficile e non sempre proficuo, ma alla fine del triennio gli alunni hanno raggiunto 

comunque un bagaglio di esperienza accettabile, soprattutto in ambito di formazione on line. 

I docenti, alla fine del secondo trimestre, hanno constatato nella classe una crescita riguardo alla 

formazione personale e culturale rispetto ai livelli di partenza, ma hanno, ancora una volta, 

lamentato la necessità di dover sempre insistere ed adottare varie strategie per ovviare 

all'atteggiamento non sempre collaborativo alla costruzione del dialogo educativo e alla mancata 

abitudine a uno studio organizzato e sistematico degli studenti.  

A partire dalla chiusura degli istituti scolastici in via cautelativa a causa del contagio da Covid-19, si 

è proceduto a cambiare modalità di insegnamento: ciò è avvenuto condividendo files e materiali con 

gli alunni su Classroom e attraverso lezioni a distanza sulla piattaforma Google Meet. 

Il lavoro didattico è stato integrato dall’utilizzo della piattaforma Argo ScuolaNext, della DIDUP 

ARGO, della mail scolastica istituzionale.  

Gli allievi, quasi tutti, di fronte a questo ulteriore cambiamento di metodo di lavoro si sono 

inizialmente disorientati, sono stati spesso demotivati nell’impegno scolastico, dovuto alla criticità 

del momento, che ha amplificato le difficoltà di famiglie già in difficoltà. 

Successivamente, nel corso dell’anno, con tenacia e fatica da parte di tutti, docenti, alunni e 

genitori coinvolti nella necessaria collaborazione con la scuola, i ragazzi hanno mostrato  un impegno 

accettabile nell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze, colmando lacune nelle 

conoscenze  e sviluppando basilari competenze, si è riusciti ad affrontare le tematiche 

fondamentali, senza tuttavia poter approfondire ulteriori aspetti, pervenendo ad un livello soltanto 

basilare di conoscenze e competenze. 

Siamo sicuri che eventuali lacune nella loro preparazione, dovute sia alla situazione spiegata 

precedentemente, sia anche al difficile tempo in cui si sono trovati i ragazzi negli ultimi due anni, 

saranno colmate grazie ai buoni valori acquisiti, alla capacità di adattamento,  
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alla propensione al dialogo costruttivo, che con tanto impegno la scuola più che mai in questo 

drammatico frangente storico è riuscita a sviluppare in loro. 

 

6. ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 

Elenco 
studenti 

Media 
3^ 

anno 

Credito 
3^ 

anno 

Credito 
3^ anno 
convertit

o 

Media 
4^ 

anno 

Credito 
4^anno 

Credito 
4^anno 

convertito 

Totale 
credito  

Alunno 1 6.73 9 14 5.55 6 10 24 
Alunno 2 6.55 9 14 6.55 10 15 29 
Alunno 3 6.55 9 14 5.82 6 10 24 
Alunno 4 6.45 8 13 5.40 6 10 23 

 

Allegato A all’ordinanza ministeriale degli Esami di Stato a.s. 2020/2021 

 

Tabella A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 

Media dei voti 
Fasce di credito ai sensi 

Allegato A al D. Lgs 

62/2017 

Nuovo credito assegnato 
per la classe terza 

M = 6 7-8 11-12 

6< M ≤ 7 8-9 13-14 

7< M ≤ 8 9-10 15-16 

8< M ≤ 9 10-11 16-17 

9< M ≤ 10 11-12 17-18 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito  

(livello basso o alto della fascia di credito) 

 

Tabella B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi 

dell’Allegato A al D. Lgs. 

62/2017 e dell’OM 

11/2020 

Nuovo credito assegnato 

per  la classe quarta 

M < 6 * 6-7 10-11 

M = 6 8-9 12-13 

6< M ≤ 7 9-10 14-15 

7< M ≤ 8 10-11 16-17 

8< M ≤ 9 11-12 18-19 

9< M ≤ 10 12-13 19-20 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello 

basso o alto della fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. 2019/20, l’eventuale 

integrazione di cui all’articolo 4 comma 4 dell’OM 11/2020 

*ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo 
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a.s. 2019/20 l’ammissione alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; 
nel caso di media inferiore a sei decimi è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di 
integrarlo nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere 
superiore ad un punto. 

 

Tabella C -  Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 
 

Media dei voti Fasce di credito 
classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 
13-14 

6< M ≤ 7 15-16 

7< M ≤ 8 17-18 

8< M ≤ 9 
19-20 

9< M ≤ 10 21-22 

 

Tabella D -  Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe   quarta in sede di ammissione 
all’Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito 
classe terza 

Fasce di credito 
classe quarta 

M = 6 11-12 12-13 

6< M ≤ 7 13-14 14-15 

7< M ≤ 8 15-16 16-17 

8< M ≤ 9 16-17 18-19 

9< M ≤ 10 17-18 19-20 
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7. CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO NEL COLLEGIO DOCENTI  

    DEL 12/11/2020:  

TIPOLOGIA Punti ( max) Progetto /corso Punteggio totale 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni 

sportive scolastiche extracurricolari, con risultati 

significativi. 

(0,5 x 1) max 2 attestazioni 

 

0,10 

  

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola 

con impegni extra-curricolari 

(conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x 1) max 0,20 

 

0,20 

  

Vincita di premi e/o concorsi ( a titolo individuale) 0,20   

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari 

promossi dalla scuola (PON, Certificazioni linguistiche, 

ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del 

monte ore previsto 

(0,10 X 1) max 0,30 

 

0,30 

  

Partecipazione alle attività di accoglienza e di 

orientamento della scuola 

(Le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del 

punteggio, dovranno essere documentate dal docente di 

riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) max 0,10 

 

0,10 

  

Partecipazione a premi e/o concorsi 

(a gruppo) 0,10 

 

0,10 
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CREDITI FORMATIVI Punti DENOMINAZIONE 

ENTE ESTERNO 

Punteggio 

totale 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato

 0,30  (CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

   

Certificazioni europee Informatiche : 

ECDL ( ECDL base p.0,15 – full p. 0,30) 

   

Certificazioni europee Economiche: 

EBCL 0,30 

   

Certificazioni settore 

Enogastronomico (0,10X1) max 0,30 

   

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/ internazionale, svolte con assiduità e merito , nei 

settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo 

(0,10 x 1) max 0,30 

   

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio 

di uno strumento, se certificato da Enti riconosciuti , con 

superamento degli esami finali 

0,30 

   

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi per le competenze 

trasversali e l’Orientamento (PCTO), ex Alt. 

PCTO(EX Scuola-Lavoro), certificate dal tutor didattico o aziendale: 

Svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento 

p.0,00 - 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore p. 0,10 

da 26 a 50 ore p.0,20 

da 51 a 75 ore p.0,30 

da 76 a 100 ore p.0,40 

Attività di volontariato certificate da enti esterni. Per la 

partecipazione ad ogni evento (almeno 10 ore)  

(01.10*1)                                                      max 0.20 
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8. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 

8.1 Composizione consiglio di classe 

 

 

COGNOME NOME 

 

RUOLO (SI/NO) 

 

Disciplina 

Fava Maria Rosa 

 
SI Italiano-Storia (AFM/SIA) 

Ferrara Santina                   
SI 

Religione (AFM/SIA) 

Maugeri Giovanni                
SI 

Scienze Motorie e Sport (AFM/SIA) 

Cannizzaro Giancarlo               
SI 

Matematica (AFM/SIA) 

Cicco Maria                SI Economia Aziendale (AFM/SIA) 

Parisi  Maria                         SI Inglese/1^ lingua (AFM) 

Martorana Claudia Stella SI Francese/2^ lingua (AFM) 

De Pietro Giuseppe     SI Diritto ed Economia Politica (AFM) 

Educazione Civica (AFM) 

Lanza Cornelia                            SI Inglese/1^ lingua (SIA) 

Famulari Patrizia                 SI Diritto ed Economia Politica (SIA) 

Educazione Civica (SIA) 

Carmeni Andrea                            SI Informatica (SIA) 

   Crimi Agatino                          SI Laboratorio d’ Informatica (SIA) 
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8.2 Variazioni del consiglio di classe nel triennio 
 
 

Discipline 
curricolari Ore di Lezione A.S. 

2018/19 
A.S. 
2019/20 

A.S.  
2020/21 

Italiano 4+4+4 Siligato  

Felicia 

Siligato 

Felicia 

Fava 

Maria Rosa 

         Storia 2+2+2 Siligato  

Felicia 

Siligato 

Felicia 

Fava 

Maria Rosa 

Matematica 3+3+3 Coco  

Ignazio 

Cannizzaro Giancarlo 

 

Cannizzaro Giancarlo 

 

Scienze motorie e 

Sport 

2+2+2 Roccamo  

Marta 

Roccamo  

Marta 

Maugeri  

Giovanni 

Francese AFM 3+3+3 Patanè  

Carmelo 

Martorana Claudia 

Stella 

Martorana  

Claudia Stella 

Informatica AFM 2+2 Carmeni  

Andrea 

Nitopi  

Beatrice 

/ 

Religione 1+1+1 Ferrara 

Santina 

Ferrara  

Santina 

Ferrara  

Santina 

Diritto AFM 

Economia Politica AFM 

3+3+3 

3+2+3 

De Pietro Giuseppe De Pietro Giuseppe De Pietro Giuseppe 

Economia aziendale 

AFM 

SIA 

 

6+7+8 

4+7+7 

Cicco 

Maria 

 

Campobello 

Maria 

Cicco  

Maria 

 

Cicco 

Maria 

Cicco 

Maria 

 

Cicco 

Maria 

Francese 2^ lingua 

SIA 

3 Puliatti Francesca / / 

Inglese 

AFM  

3+3+3 Ruggeri 

Adele 

Parisi  

Maria 

Parisi  

Maria 

Inglese 

               SIA 

3+3+3 Parisi  

Maria 

Lanza 

Cornelia 

Lanza 

Cornelia 

Informatica SIA 4+5+5 Carmeni 

Andrea 

Carmeni  

Andrea 

Carmeni  

Andrea 

Laboratorio 

d’Informatica SIA 

 Recupero Giuseppe Pinzone  

Angela 

Crimi 

Agatino 
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9. COMPONENTI MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

 

Indirizzo 5^B AFM 

Docente Disciplina 

Fava Maria Rosa Italiano/Storia 

Cannizzaro Giancarlo Matematica 

Martorana Claudia 2^ lingua comunitaria 

(Francese) 

Maugeri Giovanni Scienze Motorie e Sport 

Cicco Maria Economia aziendale 

Parisi Maria 1^ lingua comunitaria (Inglese) 

 

Classe 5 E^ SIA 

Docente Disciplina 

Fava Maria Rosa Italiano/Storia 

Cannizzaro Giancarlo Matematica 

Maugeri Giovanni Scienze Motorie e Sport 

Carmeni Andrea Informatica 

Cicco Maria Economia aziendale 

Lanza Cornelia 1^lingua comunitaria (Inglese) 
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10. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 CLASSE V SEZ. B/E INDIRIZZOAFM/SIA 

Coordinatore Prof. CANNIZZARO GIANCARLO 
 

MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIA Indirizzo 

Fava Mariarosa Italiano e Storia AFM/SIA 

Ferrara Santina Religione AFM/SIA 

Maugeri Giovanni Scienze Motorie e Sportive AFM/SIA 

Cannizzaro Giancarlo Matematica AFM/SIA 

Lanza Cornelia Inglese SIA 

Cicco Maria Ec. Aziendale AFM/SIA 

Crimi Agatino Laboratorio d’Informatica SIA 

Carmeni Andrea Informatica SIA 

De Pietro Giuseppe Diritto ed Economia Politica AFM 

Parisi Maria Inglese AFM 

Martorana Claudia Francese AFM 

Famulari Patrizia Diritto ed Economia Politica SIA 

 
 

RAPPRESENTANTI GENITORI RAPPRESENTANTI ALUNNI  

SIG. Nessun rappresentante dei genitori ALLIEVO: Leonardi Giuseppe (AFM) 

SIG.  ALLIEVO: Varvaro Domenico (SIA) 
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SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE (n. 4 alunni) 
 

La V B/E AFM/SIA è una classe articolata, composta da 4 alunni: di cui tre fanno 

parte 

dell’indirizzo AFM, uno dell’indirizzo SIA. 

Presenta livelli di partenza appena accettabili, ciò è emerso già dalle prime verifiche, da cui è 

stato possibile evidenziare di essere in presenza di un gruppo omogeneo, con conoscenze di 

base e competenze acquisite, non sempre adeguate, discontinuo e superficiale nella frequenza e 

nelle consegne per casa, ma con discrete capacità di recupero nel momento in cui si impegna. 

Da questa prima analisi emerge un livello di preparazione iniziale, globalmente, medio-basso. 

Dal punto di vista disciplinare gli alunni sono educati e rispettosi delle regole comportamentali, 

ma non hanno un’adeguata maturità per affrontare le problematiche quotidiane. 

Tenuto conto di quanto è stato stabilito nelle riunioni per dipartimento disciplinare e 

confermato nel primo C.d.C. di ottobre, i docenti si impegnano attraverso la propria 

programmazione didattica a realizzare il percorso formativo di ogni discente e stabiliscono, 

attraverso gli indicatori: abilità, competenze e conoscenze, gli obiettivi comuni sia socio-
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. 

 ESITO PROVE DI INGRESSO (se effettuati) 

(Dati in percentuale per indicatore) 

 
% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

0 % 50 % 50 % 0 % 

 

 ALUNNI BES 

Totale alunni n° di cui :Disabili-(DSA-DHD) 

 

Nominativo 
Tipologia di programmazione seguita 

programma individualizzato programma facilitato programmazione di 

classe 
    

 

 ALUNNI STRANIERI 

Totale alunni n° 

 

Nominativo 
Anni di 

permanenza 

in Italia 

 

Lingua Madre 

 

Livello conoscenza lingua italiana 

scarsa sufficiente buona ottima 

       

 
 EVENTUALI BISOGNI PARTICOLA RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE 

 

Dai risultati che emergeranno dallo scrutinio del primo trimestre, il Consiglio di Classe deciderà sugli 

interventi didattici (potenziamento-approfondimento-recupero) da effettuare in base alle necessità dei 

discenti. 

 
 

5.OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE LEG-

GI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 

PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 

 nell’ingresso della classe 
 nelle giustificazioni delle 

assenze e dei ritardi 

 nell’esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 

 nei lavori 2xtrascolastici 

 nella riconsegna dei compiti 

assegnati 

 

 

 Della classe 

 Dei laboratori 

 Degli spazi 

comuni 

 Dell’ambiente e 

delle risorse na-

turali 

  Partecipare in modo propositivo al 

dialogo educativo, intervenendo senza 

sovrapposizione e rispettando i ruoli 

  Porsi in relazione con gli altri in mo-

do corretto e leale, accettando critiche, ri-

spettando le opinioni altrui e ammettendo 

i propri errori 

  Socializzare con i compagni e con i 

docenti 

6.Competenze di base 

Competenze comuni in uscita individuate dal dipartimento linguistico 

 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con par-

ticolare attenzione nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 

  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 
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 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 

responsabilità sociale di impresa.

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo

 Identificare ed applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali di gruppo relative a situazioni 

professionali.

 Riconoscere e interpretare:

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un determinato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culture diverse. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni in riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato.

Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del secondo biennio declinati in termini di cono-

scenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari sono riconducibili ai seguenti quattro assi culturali: 
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INDIRIZZO AFM 
COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua inglese; Seconda lingua comunitaria 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e re-

sponsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento 

permanente. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

Scienze Motorie e Sportive 

 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 

modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di prevenzione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva 

Asse Matematico 

Matematica/Informatica 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di riferimento. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 



25 

 

 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realizzare 

attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci 

rispetto a situazioni date. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 

Asse scientifico-tecnologico 

- Sviluppo di metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il 

mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della per-

sona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sulla esperienza e l’attività di la-

boratorio. 

Economia aziendale; Economia politica 

 Riconoscere ed interpretare: 

-le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 
-i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

-i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. Individuare e accede-

re alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realiz-

zare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

Asse Storico Sociale 
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Storia; Diritto 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie negli specifici campi 

professionali di riferimento. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con parti-

colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 

territorio. 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali. 
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ARTICOLAZIONE SIA 
COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua Inglese; Seconda lingua comunitaria (solo terzo anno) 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dell’apprendimento permanente. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-

fessionali. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

Scienze Motorie e Sportive 

 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di 

prevenzione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva. 

Asse Matematico  

Matematica; Informatica 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disci-

plinare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente 

e del territorio. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per inetrvenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes-

sionali. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 
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risultati. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese. 

Asse scientifico-tecnologico 

Asse scientifico-tecnologico 

- Sviluppo di metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il 

mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della 

persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sulla esperienza e 

l’attività di laboratorio. 

Economia aziendale ed Economia politica 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

 Riconoscere ed interpretare: 

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connettersi alla specificità di 
un’azienda; 

◦ -i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferi-

mento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le connes-

sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

Asse Storico Sociale 
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Storia; Diritto; 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie negli specifici 

campi professionali di riferimento. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'am-

biente e del territorio. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali.

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo.

 contesti organizzativi e professionali di riferimento

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-

fessionali.

 Riconoscere ed interpretare:

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connettersi alla specificità di 
un’azienda; 

◦ i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferi-

mento a specifici contesti e diverse politiche di mercato

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale di impresa.
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7.Competenze chiave trasversali 

Competenze chiave Capacità da conseguire alla fine del secondo biennio 

 Imparare ad imparare 

 Progettare 

Essere capace di: 

 Partecipare attivamente alle attività portando contri-

buti personali, esito di ricerche e approfondimento. 

 Organizzare il proprio apprendimento in ordine ai 

tempi, fonti, risorse e tecnologie. 

 Elaborare progetti individuando obiettivi, ipotesi, 

diverse fasi di attività e verificando i risultati rag-

giunti. 

 Comunicare 

 Collaborare/partecipare 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

Essere capace di: 

 comprendere messaggi verbali orali e scritti in 

situazioni interattive di diverso genere ed in-

tervenire con pertinenza e coerenza; 

 produrre messaggi verbali di diversa tipologia e 

complessità su argomenti e contesti diversi; 

 partecipare attivamente a lavori di gruppo, 

collaborando per la realizzazione di progetti e 

lavori; 

 comprendere e adottare tutte le misure e le norme di 

sicurezza adeguate alle attività che si compiono; 

  motivare le proprie opinioni e le sue scelte e gestire 

situazioni d’incomprensione e conflittualità; 

 comprendere e condividere il sistema di principi e di 

valori di una società democratica. 

 Risolvere problemi 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire/interpretare l’informazione 

ricevuta 

Essere capace di: 

 ricorrere a quanto appreso in contesti pluridi-

sciplinari per affrontare situazioni nuove; 

 affrontare le situazioni problematiche che incontra 

ricercando e valutando le diverse ipotesi risolutive; 

 cogliere analogie e differenze tra fenomeni, eventi, 

fatti e anche tra insiemi di dati e informazioni; 

 acquisire e interpretare criticamente l’informazione 

ricevuta nei diversi ambiti valutandone attendibilità 

e utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le classi 

del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico. 

L’insegnamento è affidato al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche (art. 2 c.4 L.92/2019) 

per tutti gli indirizzi, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obietti-

vi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di Classe. I do-

centi affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti di coordinamento (art. 2 c. 

5 L.92/2019). La presente programmazione è corredata dalla Rubrica di Valutazione (delibera Collegio 

Docenti del 12/10/2020) 

 

Contenuti (tematiche 
ai sensi 
dell’art.3l.92/2019) 

1.Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
2.Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

3.educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 

lavoro; 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del 

patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 

agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

9. Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al 

volontariato e alla cittadinanza attiva. 
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OBIETTIVI (conoscenze ed abilità) 

Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del se-

condo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), 

riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e fun-

zioni essenziali Essere consapevoli del valore e delle regole della vita  democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al 

diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 

propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contempo-

ranea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. Adot-

tare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli  altri  e dell’ambiente in cui si 

vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base 

in materia di primo intervento e protezione civile. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individua-

le e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 

di valori che regolano la vita democratica. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cit-

tadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del 

Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

 
COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea: Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (22 maggio 2018) 

 
competenza alfabetica funzionale; 

competenza multilinguistica; 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; compe-

tenza digitale; 

competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in 

materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
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CURRICOLO TRASVERSALE (5^ ANNO): 33 ORE ANNUALI 

 
 

CONTENUTI (materie coinvolte)    Classe  

V 

ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DIRITTO (diritto)  

LA COSTITUZIONE 4 

ISTITUZIONI DELLO STATO ITALIANO 5 

STUDIO DEGLI STATUTI REGIONALI 3 

L'UNIONE EUROPEA GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI (lingue straniere) 2 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (diritto) 2 

TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE (diritto)  

RISPETTO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE (italiano)  

TUTELA DELLE IDENTITÀ, DELLE PRODUZIONI E DELLE ECCELLENZE 

TERRITORIALI E AGROALIMENTARI 

 

NOZIONI DI DIRITTO DEL LAVORO (diritto) 4 

CITTADINANZA DIGITALE (economia aziendale e informatica) 5 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E CONTRASTO DELLE MAFIE (diritto)  

EDUCAZIONE   AL   VOLONTARIATO E   ALLA   CITTADINANZA   ATTIVA 
(religione) 

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL BENESSERE (sc. Motorie)  

NORME DI PROTEZIONE CIVILE  

EDUCAZIONE STRADALE  

ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE 8 

TOTALE          33 
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VALUTAZIONE 

 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai 

sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver acquisito tutti gli elementi 

conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali ele-

menti conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione 

per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio di 

Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere 

applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle 

conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata 

all’educazione civica 

 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE 

 

  Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di re-

gole fondato 

sul reciproco 

riconoscimento 

dei diritti ga-

rantiti dalla 

Costituzione, a 

tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente 

Elementi fonda-

mentali del diritto 

Origini della Costitu-

zione italiana i princi-

pi fondamentali della 

Costituzione 

 
All. C 

Linee 

guida 

Lezione partecipata ed 

esercitazioni Lezione 

frontale Cooperative 

learning 

 
 

Attività di ricerca 
Peer to peer 

 
4 

 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE 

 Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimen-

to dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della 

persona, della collettività e 

dell’ambiente 

 Riconoscere le 

caratteristiche 

essenziali del si-

stema giuridico e 

i principi su 
cui si basano 

Ordinamento giuri-

dico dello Stato 

italiano 

 

 
 

Studio dello Statu-
to regionale 

All C Linee 

guida 

Cooperative learning 

Peer to peer 

Lezione partecipata 

5 

 

 

 

5 

 

11 
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COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE 

 Collocare 

l’esperienza 

personale in 
un 

sistema di regole 

fondato sul reciproco 

riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla 

Costituzione, a 

tutela della per-

sona, della collet-

tività e 

dell’ambiente 

 

Unione Europea ed 

Organismi Interna-
zionali 

All. C 

Linee 
guida 

 
 

Lezione parteci-
pata ed esercita-

zioni 

 

5 

  
Lezione 

frontale 

 

  
analisi di casi 

 

laboratori in classe /visite 
virtuali con simulazioni la-

vori d’Aula nelle 

Istituzioni UE 

 

Forme istituzionali dei 
Paesi esteri europei di cui 
si studia la lingua 

  
3 

La dignità e i diritti 
umani 

 3 

    

    

    

    

    

    

 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE 

 Ricercare le 

norme relative 

edapplicare le 

disposizioni 

normative a 

situazioni date 

 Raffrontare ti-

pologie diverse 

di rapporti di 

lavoro ed indi-

care criteri di 

scelta in rela-

zione a econo-

micità, effi-

cienza, conte-

sto sociale 
e territoriale 

Nozioni di diritto del 
lavoro: 

. Rapporto di lavoro 

subordinato e lavoro 

autonomo 

. Il licenziamento 

nello Statuto dei 

lavoratori 

. il Welfare State 

All. C 
Linee 

guida 

Lezionepartecipata 

ed esercitazioni labo-

ratori in classe Peer 

to peer 

4 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE 

 Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali 

Elementi di cittadinanza 
digitale 

All.C 

Linee 

guida 

Lezione partecipata 

Laboratori 

1 

 

 

 Essere 

consapevole 

delle 

Educazione digitale 

.comportamento e 

privacy 

 

3 

 

12 
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potenzialità e 

dei limiti della 

tecnologia nel 

contesto cultura-

le e sociale in 

cui vengono 

applicate 

    

 

 

 

 

 

 

 TOT.ORE 
33 
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8.TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

  DESCRITTORI 

 

 

 

 

COMPETENZE 

NON CERTIFICA-

BILI 

 

 

 

 

 
1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della di-
sciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e im-

propria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

  Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limita-

te capacità di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficol-

tà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

 

6 

  Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di ap-

plicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

 

 

 
COMPETENZE 

LIVELLO IN-

TERMEDIO 

 
7 

 Conoscenze e abilità essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 

  Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle si-

tuazioni di apprendimento strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 
8 

  Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capa-

cità di elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
  Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rie-

laborazione personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 
 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

  Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti an-

che diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. 
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 

costanti. 

 
10 

  Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo 

e personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

 

 

 

 

13 
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9. METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 

□ Brain storming; 

□ Problem solving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Lavori di gruppo; 

□ Lezione multimediale; 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 

□ Registratore; 

□ Palestra; 

□ Lavagna luminosa; 

□ Riviste specializzate; 

□ Manuali e Dizionari; 

□ Laboratorio; 

□ Sussidi multimediali; 

□ Aula multimediale; 

□ Altro (specificare) 
............................................ 

□ Prove non strutturate (interroga-

zioni, sondaggi a dialogo frequenti, 

colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semi-strutturate (vero/falso, 

perché’, relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

 

10.DEFINIZIONE DEL NUMERO MINIMO DI PROVE SOMMATIVE 
 SCRITTE ORALI 

VERIFICHE SOMMATIVE TRIMESTRE 2 2 

*Percorsi interdisciplinari 

Studio di una azienda del territorio e creazione di un sito web (AFM/SIA) 

studio di un'azienda e creazione/applicazione di un programma per la gestione del magazzino o contabilità personale 

Busta paga (AFM/SIA) 

Prodotto finale del percorso: CD con caratteristiche dell'azienda e/o sito web (AFM/SIA) 

Bilancio sociale e socio-ambientale (AFM/RIM) 

Dal momento che nessun docente curriculare (non di lingua) possiede il titolo idoneo per svolgere il CLIL, non sarà 

effettuato. 

 

*Da dettagliare in uno schema che verrà predisposto successivamente collegando le attività ad un percorso 

triennale di alternanza 

 

Momento fondamentale dell’insegnamento rimane la lezione frontale in classe, in cui i vari argomenti 

vengono presentati ed approfonditi dal docente in modo chiaro, ma nel contempo rigoroso e problema-

tico. Poiché si ritiene fondamentale l’istituzione di un rapporto interattivo tra docenti e alunni, si cer-

cherà in ogni modo di coinvolgere gli studenti, sollecitando, incoraggiando e premiando, quando ve ne 

sia l’opportunità, la loro partecipazione critica e il loro apporto originale alle lezioni. Sarà costante il 

riferimento al libro di testo, che è fondamentale strumento di lavoro dello studente, ma non si esclude 

di poter proporre il confronto con altri manuali, con altri materiali integrativi rispetto al libro di testo in 

uso. Si farà ricorso ai sussidi didattici concretamente disponibili nel nostro istituto: mezzi audiovisivi, 

laboratori, biblioteca…. 

La valutazione delle prove scritte o orali prevede: 

- Esplicitazione dei descrittori agli studenti 

- Trasparenza nell’assegnazione del voto 

- Analisi con gli allievi degli esiti delle prove al fine di sviluppare il processo di 

autovalutazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE O AGGIUNTIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 
ALTERNANZA 

SCUOLA/ LAVORO 

 

Stages e tirocini in aziende pubbliche e private 

interdipendenti con la formazione in aula 

Il periodo di PCTO (EX Alternanza Scuola– La-

voro) si articola in 150 ore nel triennio, e prevede 

attività dentro e fuori la scuola. Nel primo caso si 

tratterà di orientamento con incontri formativi con 

esperti interni o esterni, insegnamenti di istruzio-

ne generale in preparazione all’attività di stage. 

Il Consiglio di Classe ha nominato come referen-

te il Prof. Cannizzaro Giancarlo e come Tutor 

Aziendali i proff.: Cicco Maria (AFM) e Carmeni 

Andrea (SIA) 

Le imprese del territorio locale verranno de-

bitamente contattate dai Tutor per stabilire 

modalità e tempi di attuazione 

 

ATTIVITA’ 

INTEGRATIVE 

“Corso sulla Sicurezza INAIL” on line – Visite 

aziendali connesse ai percorsi interdisciplinari da 

svolgere (se la situazione epidemiologica lo 

consentirà). 

 

VIAGGI D’ISTRUZIONE 

E VISITE GUIDATE 

Si valuterà successivamente secondo l’evoluzione 

dell’emergenza COVID. 

 

 

 

Taormina, 09/11/2020. 
 

IL COORDINATORE DELLA CLASSE 

 

(Prof. Cannizzaro Giancarlo) 
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Allegato 1 - U.D.A.  di Educazione civica della classe B AFM 

 
 

TITOLO 
 

 Qualcosa è cambiato… 

Prima e dopo il lockdown 

 

ANNO SCOLASTICO 

 
2020/2021 

ISTITUTO 
 

IISS  S. PUGLIATTI TAORMINA 

DESTINATARI U.D.A. 

 

CLASSE 5B 

Classe Finanza e Marketing  
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

32/33 ore (dipende dalle discipline coinvolte) 
L'attività si svolgerà durante il primo/secondo trimestre e si concluderà en-
tro la terza settimana di Marzo. La presentazione del prodotto finale avver-
rà entro la fine di Aprile. 

 

 

PRODOTTO FINALE 

 

 

 

Realizzazione di una presentazione multimediale a cura dei Docenti di Di-
ritto e Italiano in cui si evidenziano le lezioni svolte tendenti ad acquisire la 
consapevolezza, la capacità degli alunni  ad adattarsi  alla modernità che lo-
ro appartiene e la necessità di acquisire e prendere possesso delle regole per 
la convivenza sociale. 
Elaborazione di una daily routine, una guida e promemoria multimediale 
sulle nuove regole di convivenza e di rapporto interpersonale con compagni 
e docenti e società che si devono interiorizzare nella classe. 

DESTINATARI PRODOTTO FI-

NALE 

Consiglio di classe 

CLASSE 5 B 

Amministrazione Finanza e Marketing 

Coordinatore Prof. De Pietro Giuseppe 
 

DISCIPLINE COINVOLTE, SA-

PERI ESSENZIALI/NUCLEI 

PORTANTI TRATTATI E, ORE 

IMPIEGATE 

(A CURA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE CHE PARTECIPERANNO) 

DISCIPLINE SAPERI ESSENZIALI TEMPI 

DIRITTO E FI-

NANZE. : 
LA  COSTITUZIONE  ISTITUZIONI DELLO STATO 

ITALIANO STUDIO DEGLI STATUTI REGIONALI 
 MARZO 
4  ORE 
 
 
 
 
 
 

ITALIANO:  BIOGRAFIE DI DIECI AUTORI DELLA LETTERA-

TURA ITALIANA DEL DOPOGUERRA 
MARZO  
4 ORE 
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ECONOMIA 

AZIENDALE 
NOZIONI DI CONTABILITÀ AZIENDALE  
ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE 

APRILE 
8 ORE 

LINGUE STRA-

NIERE: 
LE ISTITUZIONI  DEL SISTEMA PARLAMENTARE 

INGLESI E PRESIDENZIALE  AMERICANE 
FEBBRAIO 
 3 ORE 

LINGUE STRA-

NIERE: 
L’UNIONE EUROPEA ISTITUZIONI E FINALITÀ FEBBRAIO  

3 ORE 

INFORMATI-

CA/TIC: 
CITTADINANZA DIGITALE MARZO 

3 ORE 

MATEMATICA:  CITTADINANZA DIGITALE MARZO  
2 ORE 

RELIGIONE: DIFFERENZE TRA CRISTIANESIMO ISLAMISMO E 

EBRAISMO BUDDISMO E ORTODOSSIA 
FEBBRAIO 
 2 ORE 

SCIENZE MOTO-

RIE: 
 NO 

STORIA:  LA RESISTENZA E LA NASCITA DELLA REPUB-

BLICA 
MARZO  
2 ORE 

 

COMPETENZE INTERMEDIE DI 

AREA GENERALE REFEREN-

ZIATE AL QNQ DI LIVELLO 2 

 
n. 1 Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali in 
ambito familiare, scolastico e sociale. (Asse storico-sociale,Asse scien-
tifico, tecnologico e professionale) 
 
n. 2 Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione agli in-
terlocutori e al contesto. Comprendere i punti principali di testi orali e scrit-
ti di varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali.(Asse dei 
linguaggi, Asse scientifico, tecnologico e professionale) 
 
n. 3 Acquisire informazioni sulle caratteristiche geo-morfologiche e antro-
piche del territorio e delle sue trasformazioni nel tempo, applicando stru-
menti e metodi adeguati. (Asse storico-sociale, Asse scientifico, tec-
nologico e professionale) 
 
n. 5 Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e 
sociale, per comprendere i punti principali di testi orali e scritti; per pro-
durre semplici e brevi testi orali e scritti per descrivere e raccontare espe-
rienze ed eventi; per interagire in situazioni semplici e di routine e parteci-
pare a brevi conversazioni. (Asse dei linguaggi, Asse scientifico, tec-
nologico e professionale) 

 
n. 8 Utilizzare i principali dispositivi individuali e servizi di rete nell’ambito 
della vita quotidiana e in contesti di studio circoscritti rispettando le norme 
in materia di sicurezza e privacy. (Asse matematico, Asse scientifico, 
tecnologico e professionale) 
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n. 9 Praticare l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in 
modo efficace, in situazioni note, in ambito familiare, scolastico e sociale. 
(Asse storico-sociale, Asse scientifico, tecnologico e professiona-
le) 
 

COMPETENZE D’INDIRIZZO 

INTERMEDIE REFERENZIATE 

AL QNQ DI LIVELLO 2 

n. 2 Applicare procedure di base relative all’igiene e alla sicurezza, in con-
testi strutturati e sotto supervisione. 
n. 6 Applicare procedure di base per la cura del ciclo cliente in contesti 
strutturati e sotto supervisione, adottando idonee tecniche di comunicazio-
ne. 
 

COMPETENZE ALL. C  
LINEE GUIDA RELATIVE 

ALL’INSEGNAMENTO TRA-

SVERSALE DELL’ EDUCAZIONE 

CIVICA(v. legge del 20 ago-
sto 2019, n. 92) 

⮚ CONOSCERE L’ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVA DEL NO-

STRO PAESE PER RISPONDERE AI PROPRI DOVERI DI CITTADINO ED ESERCITARE CON CONSA-

PEVOLEZZA I PROPRI DIRITTI POLITICI A LIVELLO TERRITORIALE E NAZIONALE.  
⮚ PARTECIPARE AL DIBATTITO CULTURALE.  

⮚ COGLIERE LA COMPLESSITÀ DEI PROBLEMI ESISTENZIALI, MORALI, POLITICI, SOCIA-

LI, ECONOMICI E SCIENTIFICI E FORMULARE RISPOSTE PERSONALI ARGOMENTATE.  

⮚ ADOTTARE I COMPORTAMENTI PIÙ ADEGUATI PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA 

PROPRIA, DEGLI ALTRI E DELL’AMBIENTE IN CUI SI VIVE, IN CONDIZIONI ORDINARIE O 

STRAORDINARIE DI PERICOLO, CURANDO L’ACQUISIZIONE DI ELEMENTI FORMATIVI DI BASE 

IN MATERIA DI PRIMO INTERVENTO E PROTEZIONE CIVILE.  

⮚ ESERCITARE I PRINCIPI DELLA CITTADINANZA DIGITALE, CON COMPETENZA E COE-

RENZA RISPETTO AL SISTEMA INTEGRATO DI VALORI CHE REGOLANO LA VITA DEMOCRATI-

CA.  

⮚ PRENDERE COSCIENZA DELLE SITUAZIONI E DELLE FORME DEL DISAGIO GIOVANILE 

ED ADULTO NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA E COMPORTARSI IN MODO DA PROMUOVERE 

IL BENESSERE FISICO, PSICOLOGICO, MORALE E SOCIALE.  

 

COMPETENZE TRASVERSALI: 

COMPETENZE CHIAVE PER 

L’APPRENDIMENTO PERMA-

NENTE INDICATE NELLA 

RACCOMANDAZIONE DEL 

CONSIGLIO EUROPEO DEL 22 

MAGGIO 2018 

1. Competenza alfabetica funzionale;  
2. competenza multi linguistica;  
4. competenza digitale;  
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
 6. competenza in materia di cittadinanza; 
 7. competenza imprenditoriale;  
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

FASI DI APPLICAZIONE ED 

ESPERIENZE ATTIVATE  

 Fase I Dicembre 

Presentazione dell’Uda agli allievi dell’argomento disciplinare assegnato (se 
in DAD lezione on-line su G-Suite) e condivisione del progetto anche trami-
te slides proiettate su schermo condiviso per indicare scopi, modalità e 
tempi. 

Fase II gennaio 

● Organizzazione del lavoro per la produzione del prodotto finale: 
una slide prodotta da ogni allievo e divisione delle attività e dei relativi re-
sponsabili e compiti, individuazione quindi dei gruppi di lavoro e di una ti-
meline condivisa. 
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ricerca, esame e predisposizione dei materiali condivisi tramite classroom. 

gestione e supervisione sempre tramite la piattaforma GSuite. 

Fase III febbraio 

Approfondimento della tematica nelle varie discipline, con rielaborazione 
dei dati raccolti, integrazione delle informazioni con ricerca guidata. 

Fase IV marzo 

Attività in laboratorio e realizzazione del prodotto finale per ogni disciplina 
con valutazione degli allievi sul lavoro svolto  del docente e consegna  al 
Coordinatore di Ed .civica. 

Fase V Marzo 

Consegna  del Coordinatore di Ed.Civica con relative Valutazioni tramite 
classroom del prodotto finale al Consiglio di Classe nello scrutinio del se-
condo Trimestre. 

 

METODOLOGIE 
 
Lezione frontale e partecipata – - Compiti di realtà - Attività laboratoriale 

STRUMENTI 

 
Libro di testo, materiale reperito dagli allievi o fornito dai docenti, piatta-
forma GSuite; PC, tablet/cellulari,sussidi multimediali. 

VALUTAZIONE DEGLI AP-

PRENDIMENTI 

 
Valutazione con attribuzione di voti numerici in merito agli esiti 
dell’apprendimento per singola disciplina; 
 
 Valutazione per le competenze con indicazione dei livelli raggiunti in meri-
to al processo e al prodotto secondo le rubriche di valutazione allegate.  
 
I docenti, pertanto, nel corso delle attività formative dell’U.d.A., sulla base 
delle evidenze raccolte, formuleranno valutazioni fissate nel registro elet-
tronico personale e proporranno livelli di acquisizione delle competenze at-
traverso una valutazione collegiale in sede di C.d.C. on line rispetto le com-
petenze mostrate dagli allievi durante il processo e per la realizzazione del 
prodotto finale. 
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QUESTIONARIO/RELAZIONE DI AUTOVALUTAZIONE 

  

 1.       Descrivi il percorso generale dell’attività 

_______________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

2.      Illustra i tuoi compiti nell’ambito del progetto ed indica se hai avuto delle difficoltà come sei riuscito ad 

affrontarle? 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

3. Ci sono aspetti che vorresti migliorare del tuo agire e cosa ritieni di dover ancora imparare? 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

4.  Come valuteresti il tuo operato? Esprimi il tuo giudizio indicando un livello da 1 a 5, in cui 1 corrispon-

de al livello minimo e 5 a quello massimo. 

▪ Ho compreso il compito richiesto   
▪ Ho impostato il lavoro senza difficoltà  

▪ Ho utilizzato le mie conoscenze 

▪ Ho svolto il compito in modo autonomo e creativo 

▪ Ho collaborato con i miei compagni 

▪ Ho completato il compito 

▪ I risultati sono positivi 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI:  

PROCESSO/ realizzazione DEL PRODOTTO FINALE 

 ALUNNO  
 

Classe 5B 

 Finanza e Marketing 

 

UDA ED CIVICA 
Qualcosa è cambiato…Prima e dopo il lockdown 

     DESCRITTORI PUNTI 

INDICATORI 

AVANZATO 

4 PUNTI 

INTERMEDIO 

3 PUNTI 

BASILARE 

2 PUNTI 

LACUNOSO 

1 PUNTO 

 

RISPETTARE TEMPI E 

TERMINI DELLA CON-

SEGNA 

L’alunno porta un eccel-

lente contributo 

all’andamento del lavoro 

comune con il proprio 

contributo di idee e di 

competenze. 

L’alunno porta un buon 

contributo all’andamento 

del lavoro comune con il 

proprio contributo di 

idee e di competenze. 

L’alunno collabora 

con i compagni por-

tando il proprio con-

tributo di idee e di 

competenze. 

L’alunno tende a di-

sinteressarsi di quanto 

fanno i compagni e 

intende procedere au-

tonomamente 

 

PARTECIPAZIONE 

L’alunno partecipa atti-

vamente dando un pro-

prio contributo di idee e 

competenze. 

L’alunno è  partecipe 

ma deve essere coinvol-

to per interessarsi 

all’attività 

L’alunno non è sem-

pre partecipe. 

L’alunno non parteci-

pa all’attività didattica 

proposta 

 

AUTONOMIA DI OR-

GANIZZAZIONE DEL 

LAVORO RICERCA E 
GESTIONE DELLE IN-

FORMAZIONI 

L’alunno è autonomo 

nell’organizzare il lavo-

ro. 

 Ricerca, raccoglie e or-

ganizza le informazioni 

con metodo, sapendole 

ritrovare e riutilizzare al 

momento opportuno 

L’alunno riesce quasi in 

autonomia a organizzare 

il lavoro. Ricerca, rac-

coglie e organizza le 

informazioni con discre-

ta attenzione al metodo. 

L’alunno riesce a or-

ganizzare il lavoro e 

ricerca le informazioni 

essenziali solo se sol-

lecitato e guidato. 

L’alunno non è in 

grado di organizzare 

autonomamente il la-

voro, mostra difficoltà 

nella ricerca delle in-

formazioni oppure si 

muove senza alcun 

metodo. 

 

ABILITA' COMUNICA-
TIVA 

L'alunno riesce a comu-

nicare con disinvoltura 

in L2 quasi mai si ri-

scontrano errori e inter-

ferenze della lingua ma-

dre. 

L'alunno riesce a comu-

nicare in  L2 seppur con 

qualche errore o interfe-

renza della lingua ma-

dre. 

L'alunno riesce a co-

municare in modo 

comprensibile ed ac-

cettabile in L2. 

L'alunno ha notevoli 

difficoltà ad esprimer-

si in L2 o si rifiuta. 
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PRECISIONE E ABILI-

TA’ NELL’USO DI ME-

TODI E TECNICHE 

L’allievo usa strumenti e 

tecnologie con precisio-

ne, destrezza ed effi-

cienza. Trova general-

mente soluzione ai pro-

blemi tecnici, unendo 

manualità, spirito pratico 

e intuizione. 

L’allievo usa strumenti 

e tecnologie con discre-

ta precisione e destrez-

za. Trova soluzione ad 

alcuni problemi tecnici 

con discreta manualità, 

spirito pratico e intui-

zione. 

L’allievo usa strumen-

ti e tecnologie al mi-

nimo delle loro poten-

zialità. 

L’allievo utilizza gli 

strumenti e le tecno-

logie in modo assolu-

tamente inadeguato 

 

AUTOVALUTAZIONE 

L’allievo dimostra di 

procedere con una co-

stante attenzione valuta-

tiva del proprio lavoro e 

mira al suo migliora-

mento continuo. 

L’allievo è in grado di 

valutare correttamente il 

proprio lavoro e di in-

tervenire per le necessa-

rie correzioni 

L’allievo svolge in 

maniera essenziale la 

valutazione del suo 

lavoro e gli interventi 

di correzione, con il 

supporto 

dell’insegnante e del 

gruppo 

La valutazione del 

lavoro avviene me-

diante domande preci-

se e strutturate do-

mande stimolo 

dell’insegnante. 

 

CAPACITA’ DI TRA-
SFERIRE LE CONO-

SCENZE ACQUISITE 

L’allievo ha 

un’eccellente capacità di 

trasferire saperi e di sa-

per fare in situazioni 

nuove con pertinenza, 

rielaborando nel nuovo 

contesto e individuando 

tutti i collegamenti. 

L’allievo trasferisce sa-

peri e saper fare in si-

tuazioni nuove con per-

tinenza, rielaborandoli 

nel nuovo contesto e 

individuando i principali 

collegamenti. 

L’allievo trasferisce i 

saperi e saper fare es-

senziali in situazioni 

nuove, adattandoli nel 

nuovo contesto, ma 

non sempre con perti-

nenza. 

L’allievo utilizza sa-

peri e saper fare ac-

quisiti solo nel mede-

simo contesto, non 

sviluppando i suoi 

apprendimenti. 

 

 

 

Taormina 20/11/2020 

 

Il Consiglio di Classe 5B       Il coordinatore 

         Prof.       De Pietro Giuseppe 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2 - PROGRAMMAZIONE  della classe V E SIA 

 

                           ATTIVITÀ DIDATTICHE DI EDUCAZIONE CIVICA  
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In considerazione della LEGGE 20 agosto 2019, n. 92 che introduce l'insegnamento scolastico  trasversale 

dell'educazione civica per favorire lo sviluppo, la conoscenza e la comprensione delle  strutture e dei 

profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, verrà ampliato e  approfondita la 

programmazione disciplinare e interdisciplinare, curando la trattazione di argomenti  e problematiche 

afferenti ai tre nuclei concettuali indicati dalla normativa (1. COSTITUZIONE, diritto  (nazionale e inter-

nazionale), legalità e solidarietà; 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione  ambientale, conoscenza e tu-

tela del patrimonio e del territorio; 3. CITTADINANZA DIGITALE).   

Per quanto riguarda la definizione dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di  apprendimen-

to, secondo anche le direttive deliberate in Collegio dei Docenti, ci si atterrà a quelli  indicati 

nell’allegato C delle linee guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92, che integra-

no il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del percorso  quinquen-

nale e che sono complessivamente così specificate:  

1. CONOSCERE L’ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVA DEL NOSTRO PAESE PER  RISPONDERE AI 

PROPRI DOVERI DI CITTADINO ED ESERCITARE CON CONSAPEVOLEZZA I PROPRI DIRITTI  POLITICI A LIVELLO TER-

RITORIALE E NAZIONALE.  

2. CONOSCERE I VALORI CHE ISPIRANO GLI ORDINAMENTI COMUNITARI E INTERNAZIONALI, NONCHÉ I LORO  COM-

PITI E FUNZIONI ESSENZIALI.  

3. ESSERE CONSAPEVOLI DEL VALORE E DELLE REGOLE DELLA VITA DEMOCRATICA ANCHE ATTRAVERSO  

L’APPROFONDIMENTO DEGLI ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DIRITTO CHE LA REGOLANO, CON PARTICOLARE  

RIFERIMENTO AL DIRITTO DEL LAVORO.  

4. ESERCITARE CORRETTAMENTE LE MODALITÀ DI RAPPRESENTANZA, DI DELEGA, DI RISPETTO DEGLI IMPEGNI  AS-

SUNTI E FATTI PROPRI ALL’INTERNO DI DIVERSI AMBITI ISTITUZIONALI E SOCIALI.  

5. PARTECIPARE AL DIBATTITO CULTURALE.  

6. COGLIERE LA COMPLESSITÀ DEI PROBLEMI ESISTENZIALI, MORALI, POLITICI, SOCIALI, ECONOMICI E  SCIENTIFICI E 

FORMULARE RISPOSTE PERSONALI ARGOMENTATE.  

7. RISPETTARE L’AMBIENTE, CURARLO, CONSERVARLO, MIGLIORARLO, ASSUMENDO IL PRINCIPIO DI  RESPONSABI-

LITÀ.  

8. ADOTTARE I COMPORTAMENTI PIÙ ADEGUATI PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA PROPRIA, DEGLI ALTRI E  

DELL’AMBIENTE IN CUI SI VIVE, IN CONDIZIONI ORDINARIE O STRAORDINARIE DI PERICOLO, CURANDO  

L’ACQUISIZIONE DI ELEMENTI FORMATIVI DI BASE IN MATERIA DI PRIMO INTERVENTO E PROTEZIONE CIVILE.  

9. PERSEGUIRE CON OGNI MEZZO E IN OGNI CONTESTO IL PRINCIPIO DI LEGALITÀ E DI SOLIDARIETÀ DELL’AZIONE  

INDIVIDUALE E SOCIALE, PROMUOVENDO PRINCIPI, VALORI E ABITI DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ  ORGA-

NIZZATA E ALLE MAFIE.  

10. ESERCITARE I PRINCIPI DELLA CITTADINANZA DIGITALE, CON COMPETENZA E COERENZA RISPETTO AL  SISTEMA 

INTEGRATO DI VALORI CHE REGOLANO LA VITA DEMOCRATICA.  

11. COMPIERE LE SCELTE DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA PUBBLICA E DI CITTADINANZA COERENTEMENTE AGLI  

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ SANCITI A LIVELLO COMUNITARIO ATTRAVERSO L’AGENDA 2030 PER LO  SVILUPPO 

SOSTENIBILE.  

12. OPERARE A FAVORE DELLO SVILUPPO ECO-SOSTENIBILE E DELLA TUTELA DELLE IDENTITÀ E DELLE ECCELLENZE  

PRODUTTIVE DEL PAESE.  

13. RISPETTARE E VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE E DEI BENI PUBBLICI COMUNI. 
Relativamente alle tematiche e agli argomenti individuati per implementare le competenze indicate  dalle 

linee guida, considerato anche la programmazione disciplinare ed il percorso degli studenti  della V E 

Sia, si prevede la trattazione dei seguenti moduli da sviluppare possibilmente congiuntamente dai do-
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centi del Consiglio di classe delle discipline interessate: 

MOD. CONOSCENZE  DISCIPLINE   

COINVOLTE 

H 

LA NOSTRA IDEN-

TITÀ  DI CITTADINI:  

ORIGINI DELLA   

COSTITUZIONE   

ITALIANA, PRIN-

CIPI  FONDA-

MENTALI,  

DIRITTI E DOVERI 

♦ La Costituzioni italiana: origine storica,   

caratteri e struttura.   

Approfondimento:  

- Democrazia diretta e indiretta, il referendum,  
strumento di democrazia diretta (in   

particolare riferimento al referendum   

costituzionale sul taglio dei parlamentari);  

- il concetto di lavoro e tutela dei lavoratori  
nella Costituzione italiana (cfr. mod. Ver-
so il  mondo del lavoro)  

- Il principio di solidarietà e l’attivismo del terzo  
settore: servizio civile volontariato e funzio-
ni  della protezione civile;  

- Unità dello Stato, autonomia, decentramento  
e principio di sussidiarietà, cenni alle  

autonomie locali.  

- Il ripudio della guerra e il valore della pace nel  
dettato costituzionale, obiettivo Agenda 
2030  “Pace giustizia e Istituzioni solide”.   

- Le libertà nei rapporti civili. Approfondimento:  
1) tutela della privacy e difficile rapporto tra  
privacy e web. 2)Tutela della privacy e reati  
informatici 3) affidabilità delle fonti sul web  
(cittadinanza digitale). 

DIRITTO  

LINGUA E LETT.  

ITALIANA  

LINGUA INGLESE  

INFORMATICA  

SC. DELLE FI-

NANZE STORIA 

8/10 

L’ORDINAMENTO   

DELLA REPUB-

BLICA: ORGANI, 
POTERI E  FUN-

ZIONI DELLO   

STATO 

♦ Il principio della separazione dei poteri. 

♦ Struttura e funzioni principali degli or-

gani  dello Stato: il Parlamento, il Governo 
e la   

Magistratura.  

♦ Gli Organi di garanzia costituzionale: 

il  Presidente della Repubblica e la 
Corte   

Costituzionale. 

DIRITTO  

STORIA 

8/10 

LA PUBBLICA   

AMMINISTRAZIONE 

♦ La struttura della Pubblica amministra-
zione, attività e procedimento amministrati-

vo;  

♦ L’attività contrattuale della Pubblica   

Amministrazione;  

♦ Semplificazione e informatizzazione 
dei  rapporti tra P.A, cittadini e imprese.  

(Approfondimento di cittadinanza digitale) 

DIRITTO  

INFORMATICA  

SC. DELLE FINANZE 

6/8 
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L’UNIONE EURO-

PEA  E LA COMU-

NITÀ  INTERNA-

ZIONALE 

♦ L’Unione europea: nozione, origini storiche 
ed  evoluzione nel corso del tempo;  

♦ Le istituzioni e gli atti dell’Unione Euro-

pea; ♦ Le politiche comuni  

♦ La Comunità internazionale  

Approfondimento Agenda 2030 per lo   

Sviluppo Sostenibile in particolare:  

- Obiettivo “Pace giustizia e Istituzioni solide”,  
- gli investimenti nelle infrastrutture: gap  in-

frastrutturale, tecnologico e digitale   

(obiettivo: “Imprese, innovazione e   

infrastrutture”). 

DIRITTO  

LINGUA E LETT. 

ITALIANA  

INFORMATICA  

LINGUA INGLESE  

10/12 

VERSO IL 

MONDO  DEL 

LAVORO 

♦ Il concetto di lavoro e tutela dei lavora-
tori  nella Costituzione italiana  

♦ Rapporto di lavoro subordinato e autono-

mo. ♦ Modalità e formazione del contratto di 

lavoro  subordinato, cenni alle varie tipologie,   

obblighi e i diritti dei lavoratori.  

♦ Cause di estinzione del contratto di la-

voro. ♦ Il rapporto di Pubblico Impiego. 

DIRITTO  

SC. DELLE FI-

NANZE INFOR-

MATICA 

6/8 

IL WEB MARKETING ♦ Evoluzione delle tecnologie digitali e gli  

strumenti del web marketing (cittadi-
nanza  digitale). 

EC. AZIENDALE   

INFORMATICA 

2/4 

 

 

Si precisa che la suddetta programmazione, anche per la situazione emergenziale determinata dalla grave  pan-

demia in atto, è indicativa e non esaustiva. Si valuterà comunque durante il percorso di apprendimento  

l’opportunità di inserire eventuali approfondimenti e di sviluppare ulteriori tematiche di rilievo, anche alla  luce 

dei nuovi fatti di cronaca e delle esigenze didattiche che possono emergere.  
 

Prof.ssa Famulari Patrizia 

 

 

 

 

11. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE 

CIVICA 

 

11.1 Relazione Educazione Civica indirizzo AFM 

In considerazione della LEGGE 20 agosto 2019 n. 92, che introduce l'insegnamento scolastico  trasversale dell'educa-

zione civica per favorire lo sviluppo, la conoscenza e la comprensione  delle strutture e dei profili sociali, economici, 
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giuridici, civici e ambientali della società, la  programmazione interdisciplinare è stata approfondita dal Consiglio di 

classe avendo cura di  trattare e sviluppare argomenti e problematiche afferenti ai tre nuclei concettuali indicati dalla  

normativa:   

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 2. Sviluppo  sostenibile, educazione ambienta-

le, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 3.  Cittadinanza digitale.   

Per il raggiungimento dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento  si sono scelti i percorsi di 

seguito specificati, realizzati concordemente e sinergicamente dai  docenti nell’ambito delle proprie discipline, adottan-

do tempi e modalità didattiche compatibili  con le necessità che continuamente sono emerse e che sono state determinate 

dalla situazione  pandemica in atto.  

A seguire si presenta la tabella di sintesi del percorso svolto, delle tematiche sviluppate e delle  esperienze vissute.  

 

 

 

 

                PERCORSI TEMATICI E DISCIPLINE COINVOLTE  
OBIETTIVI E COMPETENZE ALL. 

C LINEE GUIDA, ADOTTATE IN   

APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

20 AGOSTO 2019, N. 92 

   

A   

LA NOSTRA IDEN-

TITÀ  DI CITTADINI   

ITALIANI.  

Discipline coinvolte:  

Diritto, Scienze moto-

rie,  Storia 

 

 

 

 

 
Lo Stato e i suoi elementi costitutivi, forme di Stato  e forme 

di Governo.   

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana:  origine 

storica, caratteri e struttura. I principi  fondamentali, i diritti e 

i doveri.  

 

 

 

Conoscere l’organizzazione  

costituzionale ed amministra-

tiva  del nostro Paese per ri-

spondere  ai propri doveri di 

cittadino ed  esercitare con 

consapevolezza i  propri dirit-

ti politici a livello  territoriale 

e nazionale.  

Esercitare correttamente le  

modalità di rappresentanza, 

di  delega, di rispetto degli 

impegni  assunti e fatti propri 

all’interno  di diversi ambiti 

istituzionali e  sociali.  

 

 

B 

 

L’ORDINAMENTO DEL-

LA  REPUBBLICA: OR-

GANI, POTERI E FUN-

ZIONI DELLO  STATO  

Discipline coinvolte:  

Diritto e Storia  

Il principio della separazione dei poteri e i poteri  dello 

Stato.  

Struttura e funzioni del Parlamento, iter legislativo Ruolo 

del Governo, la sua formazione alla luce  degli avvenimenti 

politici trascorsi.  

Gli Organi di garanzia costituzionale: il Presidente  della 

Repubblica e la Corte Costituzionale.   

 

Conoscere l’organizzazione  

costituzionale ed amministra-

tiva  del nostro Paese per ri-

spondere  ai propri doveri di 

cittadino ed  esercitare con 

consapevolezza i  propri dirit-

ti politici a livello  territoriale 

e nazionale.  

Compiere le scelte di   

partecipazione alla vita pub-

blica  e di cittadinanza coe-

rentemente  agli obiettivi di 

sostenibilità  sanciti a livello 

comunitario  attraverso 

l’Agenda 2030 per lo  svilup-

po sostenibile. 
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C   

 

 

CITTADINI EURO-

PEI E  CITTADINI 

GLOBALI: 

L’UNIONE EURO-

PEA  E LA COMUNI-

TÀ   

INTERNAZIONALE  

Discipline coinvolte:  

Diritto, Italiano e Storia  

L’Unione europea: nozione, origini storiche ed  evolu-

zione nel corso del tempo;   

Le Istituzioni e gli atti dell’Unione Europea;  La 

cittadinanza europea;  

Le politiche comuni   

 - Gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo  sviluppo sostenibi-

le 

Conoscere i valori che ispi-

rano  gli ordinamenti comu-

nitari e  internazionali, non-

ché i loro  compiti e funzioni 

essenziali  

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

VALUTAZIONE 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di 

valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di 

valutazione, dopo aver acquisito tutti gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di 

Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono  

stati raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 

interdisciplinari. La valutazione è stata coerente con le competenze, abilità e conoscenze 

indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate 

durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio di Classe si sono avvalsi di strumenti 

condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere stati  applicati ai 

percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli 

alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste 

nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica Per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione 

civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i 

collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito 

nel curricolo di istituto. Per questa classe però è stato in parte e il lavoro trasversale 

multidisciplinare si è fermato all’anno in corso. 

 

Argomenti condivisi:  RIEPILOGO 

 

A: Elementi fondamentali del diritto Origini della Costituzione italiana i principi 

fondamentali della Costituzione trattati assieme a Storia Lingue Straniere 

B: Il Percorso Costituzionale dello Stato Italiano Ordinamento giuridico dello Stato 

italiano Diritti e doveri democratici trattati assieme a 

Storia 

C: Unione Europea ed Organismi Internazionali 
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Forme istituzionali dei Paesi esteri Europei di cui si studia la lingua     trattati assieme a 

Inglese Francese Storia 

D: Nozioni di diritto del lavoro: Rapporto di lavoro subordinato e lavoro autonomo. Il 

licenziamento nello Statuto dei lavoratori.  

trattati da  Economia aziendale 

E: Elementi di cittadinanza digitale trattati da 

Matematica Informatica 

 

Taormina, lì 15/05/2021 

                     

  Il Docente Coordinatore 5  B  F.M. 

                      Prof. De Pietro 

 

 

 

 

 

 

11.2 Relazione finale Educazione civica indirizzo SIA 

 
In considerazione della LEGGE 20 agosto 2019 n. 92, che introduce l'insegnamento scolastico 

trasversale dell'educazione civica per favorire lo sviluppo, la conoscenza e la comprensione delle 

strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, la program-

mazione interdisciplinare è stata approfondita dal Consiglio di classe avendo cura di trattare e svi-

luppare argomenti e problematiche afferenti ai tre nuclei concettuali indicati dalla normativa:  

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 2. Sviluppo sostenibile, 

educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 3. Cittadinanza digita-

le.  

Per il raggiungimento dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento si 

sono scelti i percorsi di seguito specificati, realizzati concordemente e sinergicamente dai docenti 

nell’ambito delle proprie discipline, adottando tempi e modalità didattiche compatibili con le ne-

cessità che continuamente sono emerse e che sono state determinate dalla situazione pandemica 

in atto. Il percorso originariamente programmato, infatti, è stato suscettibile a continui adattamen-

ti e riprogrammazioni, ciò anche in considerazione dei tempi di apprendimento della classe e del-

la frequenza. Sono state comunque dedicate anche più delle  ore richieste, in quanto le stesse pro-

grammazioni disciplinari e il particolare momento storico attraversato hanno favorito e, anzi, 

hanno reso necessario un percorso di maturità orientato all’acquisizione di una maggiore consa-

pevolezza del vivere civile, al riconoscimento dell’importanza di buone pratiche comportamenta-

li, secondo i principi di solidarietà sociale, nell’ottica dell’appartenenza, non appena al proprio 
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contesto territoriale, ma a quello più ampio dell’intera comunità internazionale  di cui si condivi-

dono le sorti. Responsabilità e cittadinanza attiva sono stati ritenuti obiettivi imprescindibili nel 

processo di apprendimento interdisciplinare in una dinamica mirante alla costruzione dell’io in-

terconnesso alla comunità globale in una prospettiva di speranza e sviluppo sostenibile.  

A seguire si presenta la tabella di sintesi del percorso svolto, delle tematiche sviluppate e delle 

esperienze vissute. 
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PERCORSI TEMATICI E DISCIPLINE COINVOLTE OBIETTIVI E COMPETENZE ALL. C 

LINEE GUIDA, ADOTTATE IN APPLI-

CAZIONE DELLA LEGGE 20 AGOSTO 

2019, N. 92 

   
LA NOSTRA IDENTITÀ 

DI CITTADINI ITALIANI.  

 
Discipline coinvolte: 

 Diritto, Scienze motorie, 

Storia  

Lo Stato e i suoi elementi costitutivi, forme di Stato e 

forme di Governo.  

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana: ori-

gine storica, caratteri e struttura. I principi fondamen-

tali, i diritti e i doveri. 

Approfondimenti: 

il concetto di Democrazia indiretta e diretta, il dir. di 

voto, il referendum, strumento di democrazia diretta 

(rif. al referendum costituzionale per la riduzione del 

numero dei parlamentari);  

artt. 2 e 3 della Costituzione: il valore della solidarietà 

e il concetto di uguaglianza, la parità di genere. 

art. 11 Cost. e obiettivo 16° “Pace giustizia e Istituzio-

ni solide” –  

Il “diritto alla salute”: alimentazione corretta e vita sa-

na”, 3°obiettivo Agenda 2030. 

 

Conoscere l’organizzazione costi-

tuzionale ed amministrativa del 

nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed eserci-

tare con consapevolezza i propri 

diritti politici a livello territoriale e 

nazionale. 

Esercitare correttamente le modali-

tà di rappresentanza, di delega, di 

rispetto degli impegni assunti e fatti 

propri all’interno di diversi ambiti 

istituzionali e sociali. 

Compiere le scelte di partecipazio-

ne alla vita pubblica e di cittadi-

nanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello co-

munitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

LA CONSAPEVOLEZZA 

DEL CITTADINO E LA 

CULTURA DELLA LE-

GALITÀ. 

 
Discipline coinvolte: 

 Diritto, Italiano, Religione, 

Scienza delle Finanze e Sto-

ria. 

- Impegno politico e sociale degli intellettuali 

nelle vicende politiche del primo Novecento. 

- “Il giorno della memoria”: dalle leggi razziali 

del 1938 alla Dichiarazione universale dei di-

ritti dell'uomo. Approfondimento tramite fil-

mati e testimonianze. 

- Sciascia e il suo impegno politico e letterario 

per la denuncia e la conoscenza del problema 

"mafia". 

- L’importanza dell’onestà tributaria. 

- L’Agenda 2030 dell’ONU e gli obiettivi per lo 

sviluppo sostenibile.  

 

- Etica ambientale, tra valore e utilità. La tutela 

dell'ambiente nell'Enciclica " Laudato sì" di 

Papa Francesco.  

- La Bioetica e la violazione dei diritti umani. 

- Riflessioni sul tema del Bullismo e Cyberbul-

lismo, attraverso la proposta di spunti di di-

scussione, video, articoli di cronaca. 

Partecipare al dibattito culturale.  

Cogliere la complessità dei pro-

blemi esistenziali, morali, politici, 

sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argo-

mentate.  

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di legalità 

e di solidarietà dell’azione indivi-

duale e sociale, promuovendo prin-

cipi, valori e abiti di contrasto alla 

criminalità organizzata e alle ma-

fie.  

 

Rispettare l’ambiente, curarlo, 

conservarlo, migliorarlo, assumen-

do il principio di responsabilità. 

Compiere le scelte di partecipazio-

ne alla vita pubblica e di cittadi-

nanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello co-

munitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Prendere coscienza delle situazioni 

e delle forme del disagio giovanile 

ed adulto nella società contempo-

ranea e comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, psi-

cologico, morale e sociale. 

 

L’ORDINAMENTO DELLA 

REPUBBLICA: ORGANI, PO-

TERI E FUNZIONI DELLO 

STATO 
Discipline coinvolte: 

 Diritto e Storia  

 

Il principio della separazione dei poteri e i poteri dello 

Stato.  

Struttura e funzioni del Parlamento, iter legislativo (vi-

sita online a Montecitorio-Dentro il palazzo, dentro la Democrazia 

https://www.youtube.com/watch?v=iFStsAQrc7k),  Ruolo del 

Governo, la sua formazione alla luce degli avvenimenti 

politici trascorsi. 

Il ruolo della Pubblica Amministrazione e principi 

Conoscere l’organizzazione costi-

tuzionale ed amministrativa del 

nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed eserci-

tare con consapevolezza i propri 

diritti politici a livello territoriale e 

nazionale. 

Compiere le scelte di partecipazio-

ne alla vita pubblica e di cittadi-

nanza coerentemente agli obiettivi 

https://www.youtube.com/watch?v=iFStsAQrc7k),e


 

55 

 

 

 

                                                                        

                                                                                                   La Coordinatrice di ed. civica 

                                                                                           Prof.ssa Patrizia Famulari 

 

 

fondamentali.* 

Le autonomie territoriali - Le smart city e l’obiettivo 

11° Agenda 2030 “Città e comunità sostenibili”. 

Gli Organi di garanzia costituzionale: il Presidente del-

la Repubblica e la Corte Costituzionale.  
*Argomento da completare 

di sostenibilità sanciti a livello co-

munitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

CITTADINI EUROPEI E 

CITTADINI GLOBALI: 

L’UNIONE EUROPEA E 

LA COMUNITÀ INTER-

NAZIONALE 

   
Discipline coinvolte: 

 Diritto, Italiano e Storia  

 

L’Unione europea: nozione, origini storiche ed evolu-

zione nel corso del tempo;  

Le istituzioni e gli atti dell’Unione Europea;  

La cittadinanza europea; 

Le politiche comuni  

La Comunità internazionale: la nascita e le finalità 

dell'ONU - gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo svi-

luppo sostenibile 

Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e interna-

zionali, nonché i loro compiti e fun-

zioni essenziali 

Compiere le scelte di partecipazio-

ne alla vita pubblica e di cittadi-

nanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello co-

munitario attraverso l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. 

VERSO IL MONDO DEL 

LAVORO  
Discipline coinvolte: 

 Diritto, Italiano e Storia  

 

Il concetto di lavoro e tutela dei lavoratori nella Costi-

tuzione italiana 

Le leggi a tutela del lavoro dei minori 

Rapporto di lavoro subordinato e autonomo.  

Modalità e formazione del contratto di lavoro subordi-

nato, cenni alle varie tipologie, obblighi e i diritti dei 

lavoratori.  

 

Essere consapevoli del valore e 

delle regole della vita democratica 

anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi 

fondamentali del diritto che la re-

golano, con particolare riferimento 

al diritto del lavoro. 

ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE: 

- Corso di Formazione sulla Sicurezza per “Studenti equiparati ai Lavoratori”, svolto in 

modalità e-learning con prova di verifica finale e dell’apprendimento. Ore complessive 

di formazione: n. 4 su 4.  Soggetto Formatore per lo svolgimento della Formazione e 

dell’Aggiornamento su Salute e Sicurezza in modalità e-learning: IIS “S. Pugliatti di 

Taormina”, relatore: Prof. Fausto Costi. 

- Percorso formativo “L'incendio e i mezzi estinguenti” svolto in modalità e-learning.  

Ore complessive di formazione (credito formativo permanente): n. 2 su 2. Organizzatore 

del corso Gruppo Spaggiari Parma (ente accredito per la formazione del personale della 

scuola) 

 

CITTADINI GLOBALI 

NELL’ERA DIGITALE 
Discipline coinvolte: 

 Diritto, Inglese, Informati-

ca.  

 

Web e tutela della privacy: 

partecipazione all'evento "Connessi e sicuri" in occa-

sione del Safer Internet day 2021 

 Approfondimento in lingua inglese: 

- IT and the law - Copyright protection, patent pro-

tection, data protection, defamation, illegal con-

tent, cybercrime. 

- Social and ethical problems of IT: Information 

overload, censorship, surveillance, unemploy-

ment, erosion of cultural industries 

- Censorship and social media - how they control 

public opinion. Case study Trump, Twitter and 

social media. 

Esercitare i principi della cittadi-

nanza digitale, con competenza e 

coerenza rispetto al sistema inte-

grato di valori che regolano la vita 

democratica 

  Partecipare al dibattito culturale.  

Cogliere la complessità dei pro-

blemi esistenziali, morali, politici, 

sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argo-

mentate.  
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12. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO  

SVOLTE NEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO 

 
 

data         attività 

15 /10/20 Corso per l’utilizzo di Gsuite (formazione) 

16/10/20 Corso per utilizzo di Gsuite (formazione) 

17/12/20 Formazione/aggiornamento sulla piattaforma Spaggiari (PCTO) 

09/02/21    Connessi e sicuri: Internet Safety Day 2021 

12/02/21    Smart Future Academy 2021 – Camera di Commercio di Messina 

15/02/21 Conferenza on line “Laboratorio archeologico” 

01/03/21    Attività di PCTO esterna on line: “Sopravviverà il turismo al COVID-19.      

Perché studiare il   turismo in tempo di pandemia”.  

01/03/21    Attività di PCTO esterna on line: Odissea Museum  

16/03/21  Orientamento universitario: “Perché dovrei interessarmi alla Statistica” 

18/03/21 Pcto on line: “La regolamentazione del prezzo nel mercato delle 

mascherine”. 

29/03/21 Prova Invalsi di Italiano 

30/03/21 Prova Invalsi di Matematica 

31/03/21 Prova Invalsi di Inglese 

16/04/21 Pcto on line: Il Vino/La storia del ferro 
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13. SCHEMA DI RIEPILOGO PER LE ATTIVITA’ DI PCTO (Ex. ASL) 

 

                                       

                               Fondo Sociale Europeo               Regione Siciliana                  Educazione degli Adulti                       M.I.U.R.               E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanografico:  MEIS03300G Codice Fiscale: 87002140835 Codice Fatturazione:  U F L C G L 

 SEDE DI TAORMINA       

 Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità   0942/50254  Uffici del Personale - Uffici Amministrativi e  Fax 0942/50237 

Centralino  - Alunni    CAP 98039  TAORMINA  - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec.  MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 

 Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 
 Telefoni: 0942/792886  Presidenza  –  0942/791103 Fax  - 0942/792206 Centralino    CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

 www.itctspugliatti.it     www.ctptaormina.it        meis03300g@istruzione.it    meis03300g@pec.istruzione.it      ctptaormina@yahoo.it 
 

Moduli PCTO (ex ASL) a.s.2020/2021 
Coordinatore/Referente Prof. Cannizzaro Giancarlo 

Tutor proff. Carmeni Andrea (SIA) e Cicco Maria (AFM) 
SEDE Taormina 

 
                     Classe V                     sez. B/E                  Indirizzo AFM/SIA 

 
Moduli interni svolti l’a.s. 2020/2021  
     

Docente Materia indirizzo Modulo Contenuti Periodo Ore 

totali 

Prof. Can-

nizzaro 

Matematica/ 

informatica 

AFM/ 

SIA 

Formazione 

piattaforma 

Spaggiari 

Utilizzo della 

piattaforma 

Il 

23/10/2020 

1 

Piattaforma 

Spaggiari 

Informati-

ca/ed. civica 

AFM/ 

SIA 

Formazione vi-

deoterminalisti 

Salute e sicu-

rezza 

17/02/2021 

04/04/2021 

2 

Piattaforma 

Spaggiari 

Informatica/ 

ed. civica 

AFM/ 

SIA 

antincendio Salute e sicu-

rezza 

04/04/2021 2 

Piattaforma 

Spaggiari 

informatica AFM/ 

SIA 

Formazione ge-

nerale (aggiorn,) 

Salute e sicu-

rezza 

23/12/2020 

15/02/2021 

4 

Piattaforma 

Spaggiari 

informatica AFM/ 

SIA 

Formazione 

specifica (ag-

giorn,) 

Salute e sicu-

rezza 

11/01/2021 

15/05/2021 

4 

Attività 

Odisseum 

Laboratorio 

archeologico 

Odissea Mu-

seum 

AFM/ 

SIA 

corso Formazione 

PCTO 

15/02/21 

01/03/21 

16/04/21 

3 

3 

3 

(9) 

Attività uni-

versità di 

Messina 

Entra nel 

Mondo 

dell’economi

a 

AFM/ 

SIA 

corso Orientamen-

to universita-

rio 

01/03/21 

16/03/21 

18/03/21 

2 

2 

2 

(6) 

CAMERA 

DI COM-

MERCIO 

DI MESSI-

NA 

SMART 

FUTURE 

ACADEMY 

2021 

AFM/ 

SIA 

Incontro infor-

mativo on line 

orientamento 12/02/2021 4 

Incontro in-

formativo 

INTERNET 

SAFER 

DAY 2021 

AFM/ 

SIA 

Incontro infor-

mativo on line 

sicurezza 09/02/2021 2 

Corso di 

Formazione  

CISCO 

VIRTUAL 

ACADEMY 

SIA Get Connected Sicurezza 

on-line 

04/2021 30 

Corso di CISCO SIA Introduzione Internet of 05/2021 15 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
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Formazione VIRTUAL 

ACADEMY 

IoT Things 

 
Nel corso del seguente anno scolastico sono state proposte 30 h totali per formazione. 
 
 
 
 

A fine anno scolastico a.s. 2019/2020 il riepilogo nella scheda seguente, inserimento dati nel Sistema 

SIDI: 

ALLIEVO ORE  

TOTALI 

Ore 

in aula 

Ore in 

Azienda1 1 

Struttura 

 ospitante 

Ore in azienda 
2 

Struttura 
 ospitante 

Alunno 1 110 47 63 Cannavo Sebastiano 

STUDIO- Taormina  

  

Alunno 2 311 115 104  STE.VAS SRL Il sole in 

tavola- Gaggi (ME) 

92 Motor Lab- Gaggi (ME) 

Alunno 3 205 96 109 Società agricola coo-

perativa agricoltori 

jonici – Furci Siculo 

  

Alunno 4 159 37 122 Siciliana Maceri Srl-  

Taormina (ME) 

  

 
Uscite relative all’ a.s. 2018/2019 
 

Visite guidate/Stage Data Ore Tutor Accompagnatori 

Aziende Gambino e Don 
Saro – Linguaglossa 

5/04/2019  
Dalle 9 alle 17 

 8 Prof. Carmeni/ Prof.ssa Campobello 
Prof. Cannizzaro 

 
Riepilogo Alunni per a.s.  
 

N ALLIEVO ORE  

TOTALI 

a.s. 

2016/2017 

a.s.  

2017/2018 

a.s.  

2018/2019 

a.s.  

2019/2020 

a.s. 
2020/2021 

1 Alunno 1 130 / / 110 (63+47) 0         20 

2 Alunno 2 333 10 167(104+63) 130 (92+38) 4 (0+4) 22 

3 Alunno 3 227 / 192 (109+83) 13 (0+13) 0 22 

4 Alunno 4 234 / / 117 (80+37) 42 (42+0) 75 

 
 
       Il coordinatore/Referente PCTO 
       Prof. Cannizzaro Giancarlo 
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14. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico – didattiche adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello 

della valutazione è dunque il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e il 

processo di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui 

progressi dell’allievo ma al contempo sull’ efficacia dell’azione didattica. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA  12/11/2020 

 

Griglia utile all'analisi dei livelli di apprendimento disciplinare, che riporta descrittori di 

riferimento al fine di agevolare la coerenza trasversale della valutazione disciplinare. 

 

 

 

VOTO 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITA’ 

1-2 Non dimostra alcuna 

conoscenza. 

Non sa esprimersi. Non effettua alcuna analisi. 

 

 

3-4 

Dimostra limitate e 

disorganiche conoscenze. 

Produce comunicazioni 

confuse, scorrette e/o 

lessicalmente povere. 

Non sa identificare gli elementi 

essenziali. 
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5 

Ha conoscenze 

frammentarie e/o 

superficiali. Riformula 

parzialmente il significato 

di una comunicazione. 

Produce comunicazioni non 

sempre comprensibili e 

lessicalmente povere. 

 

Sa applicare parzialmente le 

conoscenze. 

E' in grado di effettuare analisi 

parziali e/o imprecise. 

 

 

6 

Manifesta sufficienti 

conoscenze delle regole e 

dei procedimenti. 

Illustra i significati 

formulando comunicazioni 

semplici. Non sempre mostra di 

padroneggiare le conoscenze. 

Sa analizzare le conoscenze con 

sufficiente coerenza. 

 

 

7 

Possiede conoscenze 

corrette, ma non 

approfondite. 

Formula comunicazioni 

abbastanza chiare. 

 

Applica correttamente i dati in 

situazioni semplici. 

Sa analizzare e ricavare dati in 

situazioni semplici. 

 

 

8 

 

 

Possiede conoscenze 

corrette. 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo in situazioni di media 

complessità. 

 

Espone con lessico corretto ed 

appropriato. 

Sa analizzare e ricavare dati in 

situazioni di media complessità. 

 

Sa sintetizzare le conoscenze in 

maniera organica. 

 

 

9 

 

 

Possiede conoscenze 

complete e sicure. 

Organizza comunicazioni 

chiare con proprietà e varietà 

di lessico. 

 

Applica correttamente e con 

completezza le conoscenze. 

Sa individuare gli elementi e le 

relazioni in modo completo. 

 

Sa elaborare una sintesi corretta. 

 

 

10 

 

 

Possiede conoscenze 

complete ed approfondite. 

Elabora comunicazioni efficaci, 

che presentano uno stile 

originale. Applica regole e 

strutture con sicurezza, 

manifestando autonomia e 

competenza. 

 

 

Sa correlare tutti i dati di una 

comunicazione e trarre le opportune 

conclusioni. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Deliberata dal Collegio Docenti in data 12/11/2020 

 

INDICATORI 

 

 

VALUTAZIONE 

Scrupoloso rispetto dei Regolamenti d'Istituto 

Rispetto degli altri e dell'istituzione scolastica 

Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate  (per un numero di ore annuali  inferiori o uguali a  52  = 10 

giorni) 

Puntuale e serio adempimento delle consegne scolastiche 

Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della 

scuola 

Ruolo propositivo all'interno della classe e ottima socializzazione 

 

 

 

10 

Rispetto delle norme disciplinari d'Istituto 

Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate (per un numero di ore annuali comprese tra 53 e 104 / da  11 a 

21 giorni) 

Costante adempimento dei doveri scolastici 

Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

Equilibrio nei rapporti interpersonali 

Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe 

 

 

9 

Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita 

scolastica 

Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate  (per un numero di ore 

annuali comprese tra 105 e 156 / da 22 a 31 giorni) 

Svolgimento regolare dei compiti assegnati 

Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

 

8 
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Correttezza nei rapporti interpersonali 

Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 

Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto dei regolamenti scolastici 

Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate (per un 

numero di ore annuali comprese tra 157 e 208 / da 32 a 42 giorni) 

Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

Partecipazione discontinua all'attività didattica 

Interesse selettivo 

Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

 

 

7 

Episodi di mancato rispetto dei regolamenti scolastici, anche soggetti a 

sanzioni disciplinari 

Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 

(per un numero di ore annuali comprese tra 209 e 264 / da 43 a 52 

giorni) 

Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell'attività didattica 

Disinteresse per alcune discipline 

Rapporti problematici con gli altri 

 

 

6 

Mancato rispetto dei regolamenti scolastici 

Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari 

Numerosissime assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate anticipate 

Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

Continuo disturbo delle lezioni 

Completo disinteresse per le attività didattiche 

Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni 

Funzione negativa nel gruppo di classe 

 

 

 

5 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA ADOTTATA 

DAL COLLEGIO DEI DOCENTI del 12/11/20 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI-
CIENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFI-

CIENTE 

7 
DISCRE-

TO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Conoscere i principi su 
cui si fonda la convi-

venza: ad esempio, re-
gola,norma,patto con-
divisione,diritto dove-
re,negoziazione,votazi

one, 
rappresentanza 

 
Conoscere 

l’organizzazione costitu-
zionale ed amministrati-

va del nostro Paese 
 

Conoscere i valori che 
ispirano gli ordinamenti 
comunitari ed interna-

zionali, 
nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

Le cono-
scenze sui 
temi
 proposti
 sono epi-
sodiche,
 frammenta-
rie e
 non conso-
lidate, re-
cuperabili 
con
 difficoltà, 
con
 l’aiuto e il 
costante 
 stimolo del
 docente 

Le conoscen-
ze sui 
temi pro-
posti so-
no minime,
  or-
ganizzabili e
 recuperabili
 con l’aiuto 
del do-
cente  

 

Le cono-
scenze
 s
ui temi 
proposti 
sono es-
senziali, 
organiz-
zabili e  
recupera-
bili con 
qualche
 a
iuto del 
docente  
o dei 
compagni 

Le cono-
scenze
 sui
 temi
 proposti
 sono  

sufficien-
temente
 consolida-
te,
 organizza-
te e 
recuperabili
 con  il 
supporto di
 mappe o  
schemi
 forniti
 dal
 docente  

Le co-
noscenze sui 
temi
 proposti so-
no consolida-
te e 
organizzate.
 L’alunno sa 

recuperarle
 in modo  

autonomo e
 utilizzarle
 nel lavoro.
  

Le co-
noscenze sui 
temi
 proposti so-
no esaurien-
ti,
 consolidate
 e bene or-
ganizzate.
 L’alunno sa
 recuperarle,
 metterle 
 in relazione
 in modo au-
tonomo e
 utilizzarle 
nel la-
voro.  

Le cono-
scenze sui 
temi
 proposti
 sono com-
plete,
 consolida-
te,
 bene orga-
nizzate.
 L’alunno sa 
recuperarle
 e metterle
 in relazione
 in modo
 autonomo, 
sa ri-
ferirle
 anche
 servendosi 
di
 diagrammi,
 mappe,
 schemi e 
utilizzarle
 nel lavoro
 anche in
 contesti
 nuovi. 

 

  



 

64 

 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI-
CIENTE 

5 
MEDIO-

CRE 

6 
SUFFICIEN-

TE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
B

I
L

I
T

À
/

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Essere consapevoli 
del valore e delle regole 
della vita democratica 

Esercitare corretta-
mente le modalità di 
rappresentanza, di 

delega di rispetto degli 
impegni assunti 

all’interno dei diversi 
ambiti istituzionali e 

sociali. 
 

Partecipare al dibatti-
to culturale 

 
Cogliere la complessi-

tà dei problemi esisten-
ziali, morali, politici 

sociali ed economici. 
 

Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 
forme del disagio gio-

vanile ed adulto e 
comportarsi in maniera 

da promuovere il be-
nessere fisico, psicolo-
gico, morale e sociale. 

 
Perseguire con ogni 

mezzo e in ogni conte-
sto il principio di legali-

tà e di solidarietà, 
promuovendo principi e 
valori di contrasto alla 
criminalità organizzata 

e alle mafie. 
 

Esercitare i principi 
della cittadinanza digi-

tale 

L’alunno met-
te in 
atto solo in
 modo sporadi-
co,  con 
l’aiuto, lo 
stimolo e  il 
supporto di 
insegnanti
 e compagni
 le abilità con-
nesse ai  temi 
trattati.  

L’alunno 
mette in 
atto le 
abilità con-
nesse ai  
temi trattati 
solo grazie 
alla  propria 
esperienza 
diretta e 
con il sup-
porto e lo 
stimolo del 
docente e 
dei compa-
gni.  

L’alunno met-
te in 
atto le
 abilità connes-
se ai 
temi trat-
tati nei 
casi più
 semplici e/o  

vicini alla
 propria di-
retta
 esperienza,
 altrimenti con
 l’aiuto del
 docente.  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia  

Le abilità connes-
se ai  temi
 trattati nei con-
testi più noti
 e vicini 
all’esperienza
 diretta. Con il
 supporto del
 docente, collega
 le esperienze
 ai testi studiati
 e ad altri contesti.
  

L’alunno mette
 in atto in auto-
nomia le abilità 
connesse ai temi
 trattati e sa col-
legare le cono-
scenze  alle espe-
rienze vissute,
 a quanto studiato
 e ai testi  
analizzati, con 
buona perti-
nenza.  

L’alunno mette
 in atto in auto-
nomia  le abilità 
connesse ai temi
 trattati e
 sa collegare le
  
conoscenze  
alle  esperienze
 vissute, a quan-
to studiato
 e  ai testi 
analizzati, con 
buona perti-
nenza e comple-
tezza e appor-
tando  contri-
buti  personali e
 originali.  

L’alunno
 mette in
 atto in 
autonomia 
 Le abilità
 connesse 
ai
 temi trat-
tati;
 collega
 le
 conoscen-
ze
 tra loro,
 ne rileva  i 
nessi e le
 rapporta a 
quanto
 studiato e 
alle
 esperienze 
concrete
 con
 pertinenza 
e
 comple-
tezza.
 Applica le
 abilità ac-
quisite a 
contesti
 nuovi.
 Porta
 contributi 
personali  
e originali,
 utili anche 
a  migliora-
re le
 procedure, 
che è in
 grado
 di 
 adattare
 al variare
 delle
 situazioni.
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI-
CIENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFI-

CIENTE 

7 
DISCRE-

TO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
T

T
E

G
G

I
A

M
E

N
T

I
/

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

I
 

Adottare 
Comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai  propri 
ruoli  e compiti. 
Partecipare  
attivamente, con
 atteggiam
ento collaborativo e 
democratico, alla 
vita della  scuola e 
della comunità. 
Assumere 

 comportamenti
 di rispetto
 delle diversità
 personali, 
culturali,di genere. 

Mantenere 
comportamenti e 
stili  di vita rispettosi  
della sostenibilità, 
della  salvaguardia 
delle risorse  
naturali,  dei  beni 
comuni,della  salute,  
del benessere e 
della sicurezza  
propri e altrui. 
Esercitare pensiero  
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane. 
Rispettare la 
riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli  altri. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con 
gli altri, mostrando 

capacità di 
negoziazione e
 di 
compromesso  per 
il raggiungimento 
di obiettivi 
coerenti con il 
bene comune. 

L’alunno
 ad
otta in 
modo 
sporadico 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con  
l’educazion
e civica e 
ha bisogno 
di costanti 
richiami e 
sollecitazio
ni da parte 
degli adulti. 

L’alunno non
 sempre
 adotta
 comportame
nti e
 atteggiamen
ti coerenti con 
l’educazione
 civica. 
Acquisisce
 consapevole
zza
 della 
distanza tra i 
propri
 atteggiamen
ti e 

comportame
nti 

e quelli
 civicamente
 auspicati, 
con la 

sollecitazion
e degli
 adulti. 

L’alunno
 generalmen
te
 adotta 
comportam
enti e 
atteggiamen
ti
 coerenti  
con 
 l’educazion
e civica e
 rivela  
consapevole
zza e 
capacità  di 
riflessione 
in materia, 
con  lo 
stimolo 
degli adulti. 
Porta a 

termine
 consegne e 
responsabili
tà 
 affidategli , 
con il
 supporto 
degli adulti. 

L’alunno
 generalme
nte
 adotta 
comportame
nti e 
atteggiament
i coerenti  
con 
 l’educazion
e civica in 
autonomia e
 mostra di 
averne
 una 
sufficiente
 consapevol
ezza 
 attraverso 
le
 riflessioni 
personali.
 Assume le 
 responsabil
ità
 che gli 
vengono 
 affidate,
 che onora
 con la 
supervisione
  degli
 adulti o
 il 
contributo 
dei
 compagni. 

L’alunno adotta 
solitamente, 
dentro e fuori 
la  scuola, 
comportament
i e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione  
civica  e
 mostr
a di 
averne buona 
consapevolezz
a che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazion

i e nelle  
discussioni.
 Assume con 
scrupolo le 
responsabilità
 che gli 
vengono
 affidate. 

L’alunno
 adotta
 regolarmente,
 dentro e 
fuori la
 scuola, 
comportamen
ti e
 atteggiamenti 
coerenti  con 
 l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne
 completa 
consapevolezz
a, che
 rivela nelle 
riflessioni
 personali, 
nelle 
argomentazio

ni e
 nelle 
discussioni.
 Mostra 
capacità di 

rielaborazione 
delle
 questioni e di 

generalizzazio
ne delle 
condotte in
 contesti noti. 

Si  assume 
responsabilità 
nel
 lavoro e 
verso il
 gruppo. 

L’alunno adotta
 sempre, dentro
 e  fuori la
 scuola, 
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di  averne 
completa
 consapevolezza,
 che rivela nelle 
 riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni
 e nelle 
discussioni.
 Mostra
 capacità di  
rielaborazione
 personale delle 
questioni.
 Porta contributi
 personali e
 originali, e 
proposte di
 miglioramento.
 Si assume
 responsabilità
 verso  il lavoro,
 le altre persone,
 la comunità
 ed  esercita
 influenza
 positiva sul
 gruppo.  
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CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL 5 DI CONDOTTA 

La presenza di almeno tre delle seguenti condizioni determina l’assegnazione del 5 : 

 

Reiterata mancanza di rispetto delle regole di convivenza civile 

Mancato rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di corresponsabilità 

Provvedimenti disciplinari che comportano una sospensione superiore ai 15 giorni (art. del D.M. 

n°5 del 2009) o una sanzione equivalente 

Assenza totale di partecipazione al percorso educativo 

 

Limite  minimo  di  frequenze   e   deroghe  Ai sensi del DPR 122/09, art.14, c. 7 agli studenti 

di tutte le classi di istruzione secondaria di secondo grado è richiesta , ai fini della valutazione 

finale , la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, il cui “mancato 

conseguimento comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame finale di ciclo”. 

Come chiarito dalla CM 20 del 4 marzo 2011, la base di riferimento per la determinazione del 

limite minimo di presenza consiste nella somma oraria annuale complessiva di tutte le discipline. 

 

Ore 

settimanali 

Ore annuali Limite minimo di ore di 

frequenza 

(3/4 del monte ore annuale) 

Limite massimo di ore di 

assenze 

(1/4 del monte ore annuale) 

32 32×33 = 

1056 

792 (con religione) 264 (pari a 44 giorni) 

 

Si precisa che entrano nel computo delle ore d’assenza anche quelle legate ad entrate 

posticipate e uscite anticipate dalle lezioni, non solo le giornate intere di assenza. 

 

Il nostro istituto ha previsto, in sintonia con la norma, deroghe al suddetto limite di assenze 

solo in casi eccezionali, certi e documentati a fronte di: 
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gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

terapie e/o cure programmate; 

donazioni di sangue; 

partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo; 

Viaggi per il rientro nel paese di origine di uno dei genitori per motivi legali o per inderogabili 

motivi di famiglia, autocertificati da un genitore e notificati al Dirigente. 

 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente e, comunque, tempestivamente 

documentate secondo la normativa vigente al momento del rientro a scuola. 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 
 

 

Tipologia di prova 
Numero di prova per 

trimestre 
 

Discipline 

 
Prove non strutturate, 

strutturate, 
semistrutturate 

 
Numero  2 verifiche scritte 

Numero 2 colloqui 

 

In relazione ad ogni 

disciplina 

 

 

Nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame (fare 

riferimento a quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e inserito nel PTOF) 
 

Attività di recupero e potenziamento 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti interventi mirati al recupero in itinere nelle varie 

discipline, mediante esercitazioni e compiti aggiuntivi per casa, compiti-problema, utilizzo di 

piattaforme (proveinvalsi.net e zanichelli.invalsi.it) per allenarsi a determinati compiti (Prove 

Invalsi). 
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15. ARGOMENTI ELABORATO CONCERNENTE LE DISCIPLINE DI INDIRIZZO 

OGGETTO DEL COLLOQUIO ORALE PER GLI ESAMI DI STATO 

 
ISTITUTI TECNICI 

SETTORE ECONOMICO 

CODICE ITAF 

INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

 

 Caratteristiche dell’elaborato oggetto del colloquio d’esame 

 

 L’elaborato fa riferimento a situazioni operative in ambito economico-aziendale e richiede al candidato 

attività di analisi, scelta, decisione, individuazione e definizione di linee operative, individuazione di pro-

blemi e definizione motivata delle soluzioni, produzione di documenti aziendali.  

L’elaborato consiste in una delle seguenti tipologie:  

a) analisi di testi e documenti economici attinenti al percorso di studio;  

b) analisi di casi aziendali;  

c) simulazioni aziendali.  

 

La traccia sarà predisposta in modo da proporre temi, argomenti, situazioni problematiche che 

consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP 

dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari 

 

Disciplina caratterizzante l’indirizzo oggetto della seconda prova scritta: Economia Aziendale 

Nuclei tematici fondamentali  

• I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda per effetto 

dell’evoluzione, nella dimensione diacronica (attraverso il confronto fra epoche storiche) 

e nella dimensione sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche e culture di-

verse) dei sistemi economici locali, nazionali e globali.  

• La normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alla forma 

giuridica scelta per l’esercizio dell’attività imprenditoriale.  

• I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese.  

• I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione.  

• Il mercato del lavoro e la gestione del personale.  

• La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti al sistema di bilancio.  

• I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della 

programmazione, per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati.  

• L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda.  

• I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale.  

• I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa.  

• La rendicontazione sociale e ambientale.  
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Obiettivi della prova  

• Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa ed operativa dell’azienda pro-

dotti dall’evoluzione del sistema economico.  

• Conoscere e applicare la normativa pubblicistica, civilistica e fiscale all’attività di im-

presa.  

• Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne 

l’evoluzione.  

• Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità gene-

rale.  

• Analizzare il mercato ed elaborare piani di marketing in relazione alle politiche azien-

dali.  

• Analizzare i documenti bancari.  

• Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali.  

 

L’elaborato oggetto del colloquio è stata strutturato tenuto conto delle Indicazioni Nazionali, del PTOF 

dell’Istituto e dei programmi svolti. 

 

 

 

ISTITUTI TECNICI 

SETTORE ECONOMICO 

CODICE ITSI 

INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 

MARKETING 

SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 

 

Caratteristiche dell’elaborato oggetto del colloquio d’esame 

L’elaborato fa riferimento a situazioni operative in ambito economico-aziendale ed informatiche, a casi 

professionali e relativi a organizzazioni, e richiede al candidato attività di analisi, scelta, decisione, indi-

viduazione e definizione di linee operative, individuazione di problemi e definizione motivata delle solu-

zioni, produzione di documenti aziendali e organizzativi.  

L’elaborato consiste in una delle seguenti tipologie:  

a) analisi di testi e documenti attinenti al percorso di studio;  

b) analisi di casi aziendali e professionali;  

c) simulazioni aziendali.  

 

La traccia sarà predisposta in modo da proporre temi, argomenti, situazioni problematiche che 
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consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP 

dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari 

 

Discipline caratterizzanti l’indirizzo 

 ECONOMIA AZIENDALE 

  

Nuclei tematici fondamentali  

• I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda per effetto 

dell’evoluzione, nella dimensione diacronica (attraverso il confronto fra epoche storiche) e nella 

dimensione sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse) dei si-

stemi economici locali, nazionali e globali.  

• I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese.  

• I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione.  

• Il mercato del lavoro e la gestione del personale.  

• La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti al sistema di bilancio.  

• I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della program-

mazione, per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati.  

• L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda.  

• I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale.  

• I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa.  

• La rendicontazione sociale e ambientale.  

• Le reti e gli strumenti informatici a supporto dello studio.  

• Gli strumenti di comunicazione.  

 

 

Obiettivi della prova  

• Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda prodotti 

dall’evoluzione del sistema economico.  

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi. Utilizzare i si-

stemi informativi aziendali e gli strumenti della comunicazione integrata per realizzare attività 

comunicative.  

• Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne l’evoluzione.  

• Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e gestire le risorse umane.  

• Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità generale.  

• Riconoscere e rappresentare l’architettura di un sistema informativo aziendale. Elaborare pia-

ni di comunicazione integrata rivolti a soggetti diversi.  

• Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali.  

• Saper utilizzare le reti e gli strumenti informatici per realizzare ricerche e approfondimenti.  

• Utilizzare efficaci tecniche e strumenti di comunicazione  

 

INFORMATICA 

Nuclei tematici fondamentali 

• Sistema informatico e sistema informativo nei processi aziendali: rappresentazioni del sistema 

informativo; tecniche di sviluppo di progetti per l’integrazione dei processi aziendali. 
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• Basi di dati: progettazione concettuale, logica e fisica di una base di dati; sistemi di gestione 

di basi di dati; linguaggi per la definizione, la manipolazione e l’interrogazione di basi di dati. 

• Reti di comunicazione: struttura, caratteristiche e principi di funzionamento delle reti locali e 

geografiche; basi di dati in rete; linguaggi e strumenti per la realizzazione di applicazioni web; 

servizi di rete a supporto delle attività, dell’organizzazione e della comunicazione di aziende e 

pubblica amministrazione; servizi per clienti, cittadini e imprese. 

• Aspetti giuridici e di sicurezza nelle applicazioni informatiche e nel web: sicurezza informati-

ca; tutela della proprietà intellettuale e dei dati personali. 

 

Obiettivi della prova 

• Affrontare situazioni problematiche, utilizzando adeguate strategie cognitive e procedure 

operative orientate alla progettazione di soluzioni informatiche. 

• Analizzare i sistemi aziendali e della pubblica amministrazione nei loro modelli, processi e flus-

si informativi con riferimento alle differenti tipologie di organizzazioni. 

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche di gestione dei progetti, documentandone 

le attività. 

• Inquadrare aspetti innovativi, potenzialità e criticità dei sistemi informatici anche in rete. 

 

L’elaborato oggetto del colloquio è stata strutturato tenuto conto delle Indicazioni Nazionali, 

del PTOF dell’Istituto e dei programmi svolti. 

 

Il consiglio stabilisce di assegnare un argomento unico al gruppo di candidati AFM/SIA con una 

prima parte generale comune a tutti i candidati del gruppo ed una seconda parte personalizzata 

per ciascun candidato e nomina per ciascuno un docente di riferimento, già individuato per far 

parte della commissione d’esame, così come di seguito riportato: 

Argomento  
Cognome e nome 

del candidato 

Docente Referente 

Analisi di Bilancio, redazione di Conto Economico. 

Riclassificazione. 

Alunno 1 Prof. Cicco Maria 

Analisi di Bilancio, redazione di Conto Economico. 

Riclassificazione. 

Alunno 2 Prof. Cicco Maria 

Analisi di Bilancio, redazione di Conto Economico. 

Riclassificazione. 

Alunno 3 Prof. Cicco Maria 

ECONOMIA: Analisi di Bilancio, redazione di Conto 

Economico. Riclassificazione.  

Alunno 4 Prof. Carmeni 

Andrea 

INFORMATICA: Progettazione di una database 

relazionale proponendo Schema Concettuale, Logico e 

Fisico. Interrogazioni al database. 

A seguire gli elaborati proposti. 
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AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING: 

 

ESAME di STATO a.s. 2020/21 

Elaborato di: Economia Aziendale  

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Candidato: Alunno 1 

Classe: V B AFM 

 

Il bilancio d’esercizio è essenzialmente uno strumento di informazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’impresa ma, per assolvere tale funzione, deve fondarsi su 

corretti principi contabili di generale accettazione. 

 

Il candidato esamini tali principi e successivamente, dopo aver analizzato lo stralcio del 

report annuale, tragga gli elementi necessari per redigere il Conto Economico ( art. 2425 

C.C.), riclassificandolo poi a “valore aggiunto” ed a “costo del venduto”. Dati mancanti a scelta. 

 

Stralcio tratto dal report annuale redatto dai responsabili delle funzioni aziendali al 

31/12/n dell’impresa industriale Alfa s.p.a. 

 

 …………………………. 

 

 Analisi del mercato 

L’azienda Alfa s.r.l. che opera nel settore impiantistica di caldaie industriali, possiede tutte le 
certificazioni di qualità necessarie per partecipare agli appalti pubblici e privati. Prodotti nuovi 
hanno consentito di espandere la propria attività entrando in altri mercati. 

 

 Analisi della produzione 

Dai processi produttivi esistenti si è evidenziata la possibilità di ottenere prodotti nuovi che 

non richiedono cambiamenti di notevole rilievo, avvalendosi di personale altamente 

specializzato grazie alla politica di formazione portata avanti dalla società. 

………………………….. 

 

 Dati di bilancio 

Dai documenti si rilevano i seguenti dati:  

ROE 13,329 % 

ROI 14,907 % 

ROS 7,214 % 

Capitale proprio 12.154.000 

Totale fonti 21.875.000 
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 Scelte operative 

Le proposte per l’esercizio n+1 prevedono: 

a. utilizzazione di risorse finanziarie eccedenti il fabbisogno 

b. attivazione di una campagna pubblicitaria 

c. sviluppo di un canale online 

d. rafforzamento dell’immagine e del marchio 
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ESAME di STATO  a.s. 2020/21 

Elaborato di: Economia Aziendale  

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Candidato: Alunno 2 

Classe: V B AFM 

Il bilancio d’esercizio è essenzialmente uno strumento di informazione patrimoniale, economica 

e finanziaria dell’impresa ma, per assolvere tale funzione, deve fondarsi su corretti principi 

contabili di generale accettazione. 

 

Il candidato dopo aver esaminato tali principi, rediga lo STATO PATRIMONIALE ( art.2024 

C.C.) relativo all’anno N, tenendo in considerazione i seguenti dati forniti dalla Nota 

Integrativa del bilancio della Beta Spa, impresa operante nel settore industriale. 

 

Il candidato proceda inoltre alla rielaborazione dello stesso secondo il criterio finanziario, 

effettuandone l’analisi patrimoniale e finanziaria. 

Dati mancanti a scelta. 

 

 Movimentazioni intervenute nel Patrimonio Netto 

 

 Importi al 

31/12/n-

1 

Variazioni 

in 

aumento 

Variazioni 

in 

diminuzione 

Totale 

Capitale sociale 750.000 250.000  1.000.000 

Riserva legale 71.000 3.450  74.450 

Riserva statut. 76.000 63.050  139.050 

Altre riserve 40.000 2.500  42.500 

Utile d’eserciz. 69.000  -
69.000 

86.000 

Patrimonio 

Netto 

1.006.000 319.000 -

69.000 

1.342.000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

75 

 

 

 Movimentazioni intervenute nelle Immobilizz. Immateriali 

 

 Costi di ricerca 

e sviluppo 

Diritti di brevetto 

industriale 

Totale 

Costo storico 

F.do amm..31/12 

n-1 

50.000 

20.000 

66..000 

38.000 

116.000 

58.000 

Valore 

contabile al 

31/12/n-1 

30.000 28.000 58.000 

Acquisizione  3.000 3.000 

Amm.to esercizio 
n 

-10.000 -7.000 -17.000 

Valore contabile al 
31/12/n 

20.000 24.000 44.000 

 

 Movimentazioni intervenute nelle Immobilizz. Materiali 

 

 Fabbricati 
Industriali 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
industriali 

Altri beni Totale 

Costo storico 170.000 790.000 59.000 32.000 1.051.00 
F.do amm. 36.000 279.000 24.000 12.000 351.000 
31/12/n-1      

Valore 

contabile 

al31/12/n-

1 

 

134.000 

 

511.000 

 

35.000 

 

20.000 

 

700.000 

 

Acquisizioni 

Costruzioni 

in economia 

amm.to n 

 

320..000 

 

 

-12.000 

 

183.000 

70.000 

 

-106.000 

 

 

 

 

-8.000 

 

5.500 

 

 

-12.000 

 

508.500 

70.000 

     - 138.000 

Valore 

contabile al 
31/12/n 

 

442.000 

 

658.000 

 

27.000 

 

13.500 

 

1.140.500 
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 Variazioni intervenute nei Ratei e Risconti 

 

 Importi 

al 

31/12/n-

1 

Accensioni Storni Importi al 

31/12/n 

Riscon. att. per: 

1. Spese 

pubblic. 

2. Fitti 

passivi 

3. Canoni 
leasing 

 

2.500 

 

500 

 

3.000 

 

5.500  1.500 

7.000 1.000 4.000 

Totale 15.000 1.500 8.500 8.000 

Ratei passivi per: 

1. Oneri 
finanziari 

 

12.000 

 

3.000 

 

2.000 

 

Totale 12.000 3.000 2.000 13.000 
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ESAME di STATO  a.s. 2020/21 

Elaborato di: Economia Aziendale  

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Candidato: Alunno 3 

Classe: V B AFM 

Il bilancio d’esercizio è essenzialmente uno strumento di informazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’impresa ma, per assolvere tale funzione, deve fondarsi su 

corretti principi contabili di generale accettazione. 

Il candidato esamini tali principi e successivamente, dopo aver analizzato lo stralcio del 

report annuale, tragga gli elementi necessari per redigere il Conto Economico ( art. 2425 

C.C.), riclassificandolo poi a “valore aggiunto” ed a “costo del venduto”. Dati mancanti a scelta. 

 

Stralcio tratto dal report annuale redatto dai responsabili delle funzioni aziendali al 

31/12/n dell’impresa industriale Alfa s.p.a. 

 

 …………………………. 

 

 Analisi del mercato 

L’azienda Alfa s.r.l. che opera nel settore tecnologico, mercato in cui risultano particolarmente 
competitive le aziende che assicurano assistenza post vendita. L’analisi della domanda, ha 
rilevato un possibile incremento delle vendite di processori per videogiochi.  
L’innovazione di prodotto è fondamentale per il consolidamento del vantaggio competitivo. 

 

 Analisi della produzione 

Dai processi produttivi si è evidenziata una rigidità nelle caratteristiche di alcuni impianti, 
determinando elevati costi fissi. Pertanto sono stati rinnovati impianti  e macchinari acquisiti in 
parte in leasing. 
.………………………….. 

 

 Dati di bilancio 

Dai documenti si rilevano i seguenti dati:  

ROE 15 % 

ROI 18 % 

ROS 10 % 

Patrimonio netto 7.106.195 

Totale fonti 14.212.390 

 

 Scelte operative 

Le proposte per l’esercizio n+1 prevedono: 

a. investimenti in ricerca e sviluppo 

b. attivazione di una campagna pubblicitaria 

c. formazione del personale addetto alla produzione 

d. esternalizzazione di alcune fasi produttive 
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SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI: 

 

ESAME di STATO  a.s. 2020/21 

ELABORATO di: Economia Aziendale e Informatica 

Candidato: Alunno 4 - Classe: V E SIA 

 

PRIMA PARTE 

Il candidato, dopo aver analizzato le principali funzioni svolte dal bilancio d’esercizio, rediga lo 

Stato Patrimoniale ( art. 2024 C.C. ) dell’anno N relativo alla Rossi Spa esercente attività 

industriale, tenendo in considerazione l’informazione e i vincoli desunti dalla seguente Nota 

Integrativa.  

 Movimentazioni intervenute nel Patrimonio Netto 

 Capitale sociale Riserve Utile Totale 

Importi al 

31/12/n-1 

5.500.000 600.000 793.000 

 

6.893.000 

Destinazione 

utile n - 1 

  793.000 793.000 

- attribuzione 

riserve 

 79.300 -79.300 0 

- dividendi           - 713.700 - 713.700 

Valori al 

31/12/n       

5.500.000 679.300 926.895  7.106.195 

 

 Movimentazioni intervenute nei Debiti per TFRL 

Descrizione Valore al 

31/12/n-1 

Importi liquidati 

nell’anno n 

Importi 

maturato 

nell’anno n 

Valore al 

31/12/n 

 1.396.000 134.996 150.000 1.411.004 

 

 Movimentazioni intervenute  nei ratei e risconti 

Voci Importo al 

31/12/ n 

Importo al 

31/12/ n-1 

Variazioni Commento 

ATTIVO 

Ratei attivi 

Risconti attivi 

 

5.000 

7.500 

 

6.000 

6.500 

 

-1.000 

+1.000 

 

Interessi attivi 

Costi per 

servizi 

Totale 12.500 12.500 0  

PASSIVO 

Ratei passivi 

Risconti passivi 

 

9.500 

5.000 

 

7.500 

7.000 

 

+ 2.000 

-2.000 

 

Interessi 

passivi 

Interessi attivi 

Totale 14.500 14.500 0  
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 Movimentazioni intervenute nelle immobilizzazioni 

 Costo originario F.do ammortamento Valore di bilancio 

Immobil. 

Immateriali 

 

 

 

 

 

 

 

 

BREVETTI 

Valore al 31/12/n-1 

Ammortamento 

 

800.000 

 

 

240.000 

160.000 

 

560.000 

Valore al 31/12/n 800.000 

 

400.000 400.000 

Immobil. Materiali 

 

   

TERRENI  E  

FABBR. 

Valore al 31/12/n-1 

Ammortamento 

 

4.200.000 

 

1.670.000 

210.000 

 

2.530.000 

Valore al 31/12/n 

 

4.200.000 1.880.000 2.320.000 

IMPIANTI E 

MACCHIN. 

Valore al 31/12/n-1 

Acquisti 

Ammortamento 

 

6.600.000 

1.000000 

 

2.600.000 

 

912.000 

 

4.000.000 

Valore al 31/12/n 

 

7.600.000 3.512.000 4.088.000 

 

ATTREZ. IND. E 

COM. 

Valore al 31/12/n-1 

Ammortamento 

 

1.200.000 

 

900.000 

300.000 

 

300.000 

Valore al 31/12/n 

 

1.200.000 1.200.000 0 

ALTRI BENI 

Valore al 31/12/n-1 

Ammortamento 

 

1.000.000 

 

800.000 

200.000 

 

200.000 

Valore al 31/12/n 

 

1.000.000 1.000.000 0 

 

Dati mancanti opportunamente scelti. 
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SECONDA PARTE 

1) Descrivere la porzione del sistema informativo della suddetta società che si dovrà occupare 

della gestione interna dei dipendenti, mediante: 

a. uno schema concettuale della relativa base di dati, tenuto conto che: 

- la società gestisce le informazioni anagrafiche dei dipendenti; 

- ogni dipendente ha un livello ed una mansione; 

- ogni dipendente afferisce ad un reparto;  

- si gestiscono anche le informazioni riguardanti gli inquadramenti previsti dal ccnl  applicato 

con  livello e retribuzione; 

b. il corrispondente schema logico relazionale; 

c. lo sviluppo in linguaggio SQL delle query per ottenere le seguenti informazioni: 

- le retribuzioni previste per i livelli 4 e 5 del ccnl; 

- il nome ed il cognome dei dipendenti con la mansione di “tecnico” e che sono nati dopo il 1985. 

2) Descrivere una architettura di rete che consenta all’azienda di utilizzare il database di cui 

sopra, mediante applicativo web, e nel contempo di proteggere le informazioni contenute da 

eventuali attacchi informatici esterni.  
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16. TESTI DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA OGGETTO DEL COLLOQUIO ORALE 

PER GLI ESAMI DI STATO 

 

 

Elenco testi d’italiano per l’indirizzo AFM 

1) G. Verga. Da Vita dei campi: Rosso Malpelo. 

 

2) G. Pascoli. Da Myricae: X agosto 

 

3) G. D’Annunzio: Da Il piacere: Il ritratto dell’esteta. 

 

4) I. Svevo. Da La coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta 

 

5) L. Pirandello. Da Uno, nessuno centomila: Il naso di Moscarda  

 

–Da L’umorismo: Il sentimento del contrario 

 

6) G. Ungaretti. Da Allegria: Fratelli  

 

7) E. Montale. Da Ossi di seppia: I limoni. 

 

Elenco dei testi d’italiano per l’indirizzo SIA 

1) G. Verga. Da I Malavoglia: La famiglia Toscano 

 

2)  G. Pascoli. Da Il fanciullino: Il fanciullino che è in noi 

 

3)  G. D’Annunzio. Da Alcyone: La pioggia nel pineto 

 

4)  L. Pirandello. Da Il fu Mattia Pascal: Adriano Meis.  

 

5)  G. Ungaretti. Da Allegria: Veglia 

 

6)  E. Montale. Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato  
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17. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

Con indicatori secondo 

le griglie nazionali O.M. 205/2019 
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ESAMI DI STATO A.S. 2020-2021 

COMMISSIONE N° 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (Ministeriale) 

CANDIDATO………………………………………...      DATA………………        CLASSE…………  

Indicatori Livelli Descrittori  Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso. 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 
modo non sempre appropriato. 

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 

loro metodi. 

8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 

padronanza i loro metodi. 

10 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 

discipline 
6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 

approfondita 

10 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico 
1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 

argomenti 
3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei 

contenuti acquisiti 
6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti 

8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti 

10 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

e semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico 

e/o di settore 

3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 

5 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o 

lo fa in modo inadeguato 

1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 

difficoltà e solo se guidato 

2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali 

5 

Punteggio totale della prova  

 

La Commissione  _____________________              Il Presidente  _____________________  
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18. PROGRAMMAZIONI SINGOLE DISCIPLINE 
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N^d’ordine 

 

Docente 

 

Materia 

1 Fava Maria Rosa         Italiano – Storia 
A.F.M./ S.I.A. 

2 Cannizzaro Giancarlo Matematica 
A.F.M./ S.I.A. 

3 Maugeri Giovanni                 Sc. Motorie e Sport 
A.F.M./ S.I.A. 

4 Cicco Maria                Ec. Aziendale 
A.F.M./S.I.A. 

5 Ferrara Santina Religione 
A.F.M./R.I.M./ S.I.A 

6 Parisi  Maria                         1^ lingua Com.: Inglese 
A.F.M. 

7 Martorana Claudia Stella 2^ Lingua com.: Francese 
A.F.M. 

8 De Pietro Giuseppe     Diritto ed Econom. Politica 
A.F.M. 

9 Lanza Cornelia                            1^ lingua com.: Inglese 
S.I.A. 

10 Famulari Patrizia                 Diritto ed Econom. Politica 
S.I.A. 

11 Carmeni Andrea   
Crimi Agatino         

                          

Informatica 
S.I.A 

455 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2020/21 
 

Prof.ssa M.Fava SEDE Taormina 
 
Disciplina……ITALIANO….Classe…5 …sez…/B/ …Indirizzo… SIA /AFM…  

 

La classe è composta da quattro studenti. Ho conosciuto per la prima volta 
quest’anno questi alunni  e quindi ho dovuto dedicare le settimane iniziali a valutare 
il loro livello di conoscenze ,a conoscere i loro stili di apprendimento ed anche il loro 
vissuto scolastico e familiare. Loro ,invece, si sono dovuti adattare ad un metodo 
d’insegnamento nuovo ed impegnarsi a costruire con me un rapporto di fiducia 
reciproca e di interazione costruttiva. Malgrado l'esiguo numero  ,      in classe 
,quotidianamente, è stato vivace il dialogo educativo, fatto di interazione costruttiva 
fra di loro e con l'insegnante. Sono alunni interessati alle varie problematiche di 
cultura generale o attualità affrontate , alle questioni letterarie, alla conoscenza di 
idee e movimenti culturali. Sanno trovare spesso il rapporto fra le tematiche   che 
studiano all’interno dei fenomeni letterari e   ciò che sperimentano nelle 
problematiche della società attuale. Intervengono , durante le lezioni in presenza, 
con osservazioni e domande opportune, commenti e giudizi personali supportati 
dalle proprie riflessioni e conoscenze. Il problema che però ha segnato una certa 
parte del percorso scolastico di quest’anno è stato, purtroppo  ,la tendenza alla 
frequenza discontinua in DAD. Gli alunni sono stati stimolati più volte, anche con 
incontri straordinari con le famiglie, a proseguire gli studi anche in dad, 
impegnandosi in una frequenza più assidua ed affrontando con impegno anche 
questa modalità di apprendimento. A volte, essendo presenti pochissimi alunni ,è 
stato impossibile procedere con la trattazione di nuovi argomenti del programma, è 
stato necessario riprendere gli argomenti già svolti e ripresentarli, con il 
conseguente rallentamento dello svolgimento del programma ,tanto di letteratura 
quanto di storia. Distratto e incostante è stato a volte anche lo studio a casa, è 
mancata loro ,infatti,costanza e la puntualità nella consegna dei compiti assegnati 
per casa. Tutto ciò è riconducibile in modo evidente alla necessaria adozione della 
modalità didattica in video lezione che gli alunni ,già pochi e poco stimolati dal 
confronto con un congruo numero di compagni ,hanno poco accettato.  

 

 
N° ALUNNI ..4 
 

• ESITO PROVE DI INGRESSO  
• Dai colloqui orali emerge sufficiente capacità espressivo linguistica, vocabolario ab-

bastanza articolato e corretto, una buona attitudine al ragionamento logico, al dialogo 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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costruttivo, una buona motivazione all’apprendimento.Frammentarie ,tuttavia, sono le 
conoscenze appurate ,sia quelle relative agli ultimi argomenti del panorama letterario, 
sia quelle legate alle più rilevanti questioni storico-letterarie, solitamente sviluppate e 
affrontate nell’ultima parte dello scorso anno scolastico. Globalmente gli studenti 
posseggono mediocri prerequisiti per affrontare, come continuum, il percorso lettera-
rio del nuovo anno scolastico. 

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 
25% 75% -- -- 

 
• ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
 programma 

facilitato 
programmazione 

di classe 
Programmazione 

educativa 

personalizzata 
----      

----      

----      

      
Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

• EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  

Non si evidenziano situazioni di alunni BES 

 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
E’ fondamentale che gli studenti abbiano una formazione culturale completa, a 
motivo di ciò è indispensabile che sappiano padroneggiare bene la lingua e abbiano 
una profonda conoscenza della letteratura attraverso lo studio delle opere letterarie, 
che farà loro acquisire la coscienza della storicità della lingua italiana. 

  
 
QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE  Linguistico 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI    
Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, criti-

co e responsabile di fronte alla realtà ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente 

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situa-

zioni 
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TRAGUARDI  FORMATIVI 

 

• Programma svolto 
 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Il Positivismo 

Naturalismo e Verismo 

Il verismo 

G. Verga: vita ,opere  

Pensiero e poetica 

Nedda: la trama 

Da Vita dei campi: Fantasti- 

cheria-Rosso malpelo- 

Da I Malavoglia: La fiumana 

del progresso  - L’incipit 

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci sociali ed economici;  

individuare il punto di vista 

 dell’autore;  

comprendere un testo  

 testo individuandone i punti 

 fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro e corretto  

utilizzando  il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e coglierne le  

relazioni; 

rielaborare i contenuti di un testo ; 

 rilevare 

analogie e differenze tra testi e auto 

ri ; 

rielaborare in modo personale un 

 testo  

 

 

Conoscere il contesto 

storico 

nel quale operano gli au 

tori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere  le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

del pensiero dell’autore; cogliere 

i principali aspetti stilistici ;  

individuare le caratteristiche di  

un genere letterario; stabilire 

 relazioni tra testi e contesti 

(in base allo studio della 

storia); 

operare confronti tra gli autori; 

comprendere , parafrasare  e 

sintetizzare il contenuto dei 

 brani e dei documenti analizzati 

 in classe; 

saper comunicare correttamente  

in forma scritta e orale 
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Il Decadentismo: quadro  

generale 

 

D’Annunzio :vita ,opere, 

pensiero e poetica. 

Da Il piacere: Ritratto di un 

 Esteta superuomo. 

Da La vergine delle rocce: 

Il programma e la poeti- 

ca del superuomo. 

Da Alcyone:La pioggia nel 

 pineto . 

 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci,sociali ed economici;  

individuare il punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo individuan 

done  i punti fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro  e 

 corretto utilizzando il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;rielaborare i contenuti 

 di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi 

ed autori; 

rielaborare in modo personale i con 

tenuti di un testo 

 

Conoscere il contesto  

Storico nel quale ope 

rano gli autori; 

conoscere vita e  

opere degli autori; 

conoscere le loro  

concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche  

allo studio della storia) ; operare 

 confronti tra autori; comprendere, 

 parafrasare e sintetizzare 

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati in 

classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e 

 orale 

  

G.Pascoli:vita,opere,pen- 

siero e poetica. 

Da Il fanciullino:La poetica 

 Del fanciullino. 

Da Myricae:Arano-lavanda- 

re-X Agosto-Temporale- 

Il lampo-Il tuono- 

Da Canti di Castelvecchio: 

Il gelsomino notturno( in ge 

nerale) 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci,sociali ed economici;  

individuare il punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo 

individuandone i punti fondamen- 

tali ;  

esprimersi in modochiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti 

 di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra te 

sti e autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto 

 Storico nel quale ope 

rano gli autori; 

conoscere vita e opere degli 

autori; 

conoscere le loro  

concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Il Futurismo:quadro genera 

le. 

Il Manifesto del Futurismo 

Da Zang tumb Tumb 

 di Marinetti:Il bombarda- 

mento di Adrianopoli. 

I Crepuscolari:quadro gene- 

rale. 

Da Piccolo libro inutile di  

S.Corazzini:Desolazione del 

Povero poeta sentimentale 

. 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; individuare il 

 punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;  

rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra te 

sti e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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I.Svevo:vita,opere,pensie- 

Ro e poetica. 

Da La coscienza di Zeno:L’ul 

tima sigaretta. 

L.Pirandello:vita,opere,pen- 

siero e poetica. 

Da L’umorismo:Comicità e  

Umorismo. 

Da Novelle per un anno:La 

 Giara,La patente,La carrio- 

la,Ciaula scopre la luna. 

Il teatro pirandelliano 

Da Enrico IV:Follia vera  

,follia  finta. 

I romanzi 

Da Uno ,nessuno ,centomi- 

la:morire e rinascere ogni 

attimo. 

Da Il fu mattia Pascal:Adria- 

no Meis. 

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

sociali 

ed economici; 

 individuare il punto di vista  

dell’autore ;  

comprendere un testo individuando 

ne i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;  

rielaborare i contenuti di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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L’Ermetismo:quadro gene- 

rale. 

G.Ungaretti:vita ,opere,pensiero e 

poetica. 

Da L’Allegria:I fiumi-Veglia- 

Fratelli-Sono una creatura- 

San Martino del carso-Sol- 

dati-Mattina 

S.Quasimodo:vita,opere,pen 

siero e poetica. 

Da Ed è subito sera:Ed è 

 subito sera.- Vento a Tindari- 

Da Giorno dopo giorno:Alle  

Fronde dei salici 

E.Montale :vita,opere,pen- 

siero e poetica. 

Da Ossi:I limoni-Non chie- 

derci la parola-Meriggiare 

pallido e assorto-Spesso il 

male di vivere. 

Da Satura:Ho sceso dando- 

Ti il braccio …   

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; individuare il  

punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo individuando 

ne i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; 

 rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 

 



 

93 

 

 

U.D.A 

Il Neorealismo:la letteratu- 

ra della Ricostruzione. 

P.Levi (biografia) 

E.Vittorini(biografia) 

L.Sciascia:Il giorno della ci- 

vetta(la trama) 

 

 

Dante:DIVINA COMMEDIA. 

-struttura del Paradiso e temi 

-Canto VI  

   

 
 
Educazione civica 
In considerazione della legge20 agosto 2019 ,n 92 che introduce 
l’insegnamento dell’educazione civico in modo trasversale per favorire lo 
sviluppo ,la conoscenza  e la comprensione delle strutture e dei profili 
economici, giuridici, civili e storici della società, il programma di letteratura  e di 
storia vengono integrati con tematiche atte al raggiungimento delle suddette 
finalità, affrontando in alcune ore temi e aspetti della letteratura e della storia 
che contribuiscano al conseguimento degli obiettivi fissati in programmazione 
di dipartimento di diritto e per i quali si rimanda alla suddetta programmazione 
dipartimentale. 
Tematiche. 
L’importanza del lavoro nella nostra Costituzione; il tema dello sfruttamento 
minorile nella narrativa di Verga e Pirandello. L’impegno degli intellettuali del 
primo Novecento contro il fascismo. Origini dell’ONU: il contesto storico, le 
funzioni e la struttura. 
Sciascia e l’impegno letterario contro la mafia. 
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METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 
Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X   Lezione frontale; 
x   Lezione dialogata; 
x   Brain storming; 
x   Problemsolving; 
x   Scoperta guidata; 

• Analisi dei casi; 
x   Lavori di gruppo; 
x   Lezione multimediale; 

• Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

X   Libri di testo; 
x    Fotocopie / Dispense; 

• Registratore; 
• Palestra; 

x    Lavagna luminosa; 
• Riviste specializzate; 

x    Manuali e Dizionari; 
x    Laboratorio; 
x    Sussidi multimediali; 

• Aula multimediale; 
• Altro (specificare)  

............................................ 
 

X    Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 
x    Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 
x    Prove semistrutturate 
(vero/falso, perché, 
relazioni/sintesi vincolate, ricerca 
errori); 

• Altro (specificare) 
............................................ 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 
Squarotti – Balbis – Genghini 
Titolo: 
LA LETTERATURA 3A – 3B 
 
Editore: ATLAS 
 
Divina Commedia  
Edizione rossa  SEI 
 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 
 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

• Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della di-
sciplina.  

• Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
• Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
• Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
• Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
• Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
• Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limi-
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tate capacità di revisione e applicazione. 
• Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
• Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
• Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
• Autonomia limitata a compiti essenziali.  
• Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 

• Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità 
di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

• Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

• Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in con-
testi noti.  

• Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 
apprendimento strutturate.  

• Impegno e partecipazione costanti. 

8 

• Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone 
capacità di elaborazione.  

• Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazio-
ne.  

• Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 
rielaborazione personale).  

• Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

• Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in am-
bienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono matu-
rate.  

• Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, pre-
senti e costanti. 

10 

• Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso 
creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e 
non abituali.  

• Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 
  

 
• Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI ,legati all’ALTERNANZA SCUOLA- LAVORO 

 
Da stabilire in itinere in 
considerazione dell’attuale 
crisi dovuta alla pandemia 
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• ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Da definire   

   

 
 
 
 
Taormina, lì 15/05/2021 

 
LA  DOCENTE 
 

Prof.ssa M. Fava 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2020/21 
 

Prof.ssa M.Fava 
 

SEDE Taormina 
 
Disciplina…Storia   Classe…5 …sez……B ……Indirizzo……SIA/AFM 
SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe è composta da quattro studenti. Essi frequentano due indirizzi diversi , ma le ore di 
italiano e storia sono effettuate in  modo unitario .Nelle giornate in cui essi sono tutti presenti 
in classe  il dialogo educativo è vivace, fatto di interazione costruttiva fra di loro e con 
l'insegnante. Sono alunni interessati alle varie problematiche affrontate sebbene non hanno 
una buona padronanza delle problematiche della storia affrontate lo scorso anno. Sono  
interessati alla conoscenza di idee e movimenti culturali, ai fatti storici più recenti e 
conoscono le vicende politiche dei nostri giorni. Intervengono con osservazioni e domande, 
commenti e giudizi personali supportati dalle proprie riflessioni eosservazioni, sanno fare 
inferenze logiche . Si esprimono in modo sufficientemente chiaro e corretto, possiedono un 
mediocre lessico disciplinare. Purtroppo, però, c’è da registrare , in alcuni periodi, una 
incostante frequenza che mette in difficoltà il normale proseguimento delle attività didattiche 
e impone la necessità di ritornare sui contenuti più volte  per permettere a  tutti di 
recuperare. Capita, a volte ,che tutti i ragazzi ,visto l’esiguo numero, siano assenti 
contemporaneamente. In questo senso è importante incoraggiarli e incitarli alla frequenza 
costante ,ad un maggiore senso di responsabilità ,in presenza e in dad . 

 
N° ALUNNI 4 
 
• ESITO PROVE DI INGRESSO  

Dai colloqui orali emerge una acquisizione sufficiente dei prerequisiti necessari per affrontare lo studio dei nuovi 
argomenti e fatti storici. Sicuramente, però, va migliorato il linguaggio che non sempre rivela facilità nell'utilizzo dei 
termini propri del discorso storico. 

 
 
 
• EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  
Non si registrano situazioni di studenti con bisogni educativi speciali 
 
 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 

Gli alunni devono acquisire una coscienza civica, sociale oltre che culturale ,a cui 
concorre lo studio delle problematiche della storia del passato insieme allo studio dei 
fondamenti della nostra società civile e democratica. Lo studio permetterà di 
comprendere quanto sia stato lungo e difficile  il percorso compiuto dall’uomo fino 
ad oggi . Affinché ne siano consapevoli occorre che conoscano gli eventi storici 
accaduti ieri , molti dei quali continuano ad avere una forte incidenza nella società 
odierna.  

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE storico - sociale 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

• Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione , in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e pro-

fessionali; 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze , delle tecnologie e delle tec-

niche negli specifici campi professionali di riferimento 

• Correlare conoscenza storica e sviluppi socio- economici dei campi professionali di riferimento 

• Orientare nel tessuto socio- economico e saper intervenire in esso promuovendo l’iniziativa im-

prenditoriale 

 

 

 
 

 
 
TRAGUARDI  FORMATIVI 

 
 
 
• TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

U.D. A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

Titolo: Lo svilup- 
po industriale in Eu 
ropa 
 
Argomenti: 
La seconda rivolu- 
zione industriale 

Esporre in modo chiaro e  

Corretto utilizzando il lessico 

 specifico; 

Comparare gli elementi del 

 periodo 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 



 

99 

 

 

 
 
 
 
 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identifi- 

care gli elementi che ancora 

 influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 
B.   TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

 Titolo: L’Italia tra  

Ottocento e Novecento 

Argomenti 

L’età di Giolitti; 

Sviluppo e crisi; 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo:Rivoluzione rus- 

sa e la prima 

 guerra mondiale 

 

Argomenti 

 

La rivoluzione russa; 

La prima guerra  

Mondiale; 

La crisi degli 

 imperi coloniali; 

Il declino europeo e 

il primato americano; 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed  

identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:I regimi  

totalitari europei   e 

la seconda guerra  

mondiale 

Argomenti 

La crisi del ’29 negli 

 Stati Uniti e in Europa; 

Il Fascismo in Italia; 

L’Urss di Stalin; 

La Germania dalla  

crisi al Nazismo; 

La seconda guerra 

 Mondiale; 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo:Il mondo bipolare 

Argomenti 

Il mondo diviso; 

L’Italia ricostruita; 

Dalla guerra fredda alla 

coesistenza pacifica; 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed  

identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo: Il tramonto 

del del colonialismo e i 

nuovi equilibri 

Argomenti 

Le trasformazioni in  

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente; 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  
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Asia  

Nuove tensioni nel 

 Mondo. 

 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo: Etra XX e  

XXI secolo 

Argomenti 

Lo sviluppo 

 dell’Occidente  

europeo 

La crisi crisi 

dell’imperialismo. 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 
 
 
 
 
METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 
Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

x   Lezione frontale; 
x   Lezione dialogata; 
x   Brain storming; 
x   Problemsolving; 
x   Scoperta guidata; 
• Analisi dei casi; 
x   Lavori di gruppo; 
x   Lezione multimediale; 
• Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

x    Libri di testo; 
x    Fotocopie / Dispense; 
x    Registratore; 
• Palestra; 
x    Lavagna luminosa; 
• Riviste specializzate; 
x    Manuali e Dizionari; 
x    Laboratorio; 
x    Sussidi multimediali; 
x    Aula multimediale; 
• Altro (specificare)  
............................................ 
 

x  Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti); 
  x  Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 
     Prove semistrutturate 
(vero/falso, perché, 
relazioni/sintesi vincolate, ricerca 
errori); 
• Altro (specificare) 

............................................ 
 

 
 
Modulo di Educazione civica(italiano e storia) 
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In considerazione della legge20 agosto 2019 ,n 92che introduce l’insegnamento dell’educazione 
civico in modo trasversale per favorire lo sviluppo ,la conoscenza  e la comprensione delle 
strutture e dei profili economici,giuridici,civili e storici della società, il programma di letteratura  e 
di storia vengono integrati con tematiche atte al  
raggiungimento delle suddette finalità, affrontando in alcune ore temi e aspetti della 
 letteratura e della storia che contribuiscano al conseguimento degli obiettivi fissati 
 dal ministero e a cui si è riferita la programmazione di dipartimento di diritto ,finalità 
 e obiettivi  per i quali si rimanda alla suddetta programmazione dipartimentale. 
Tematiche  
1)Origini della Costituzione e principi fondamentali 
2)L’articolo 1 e l’importanza del lavoro; il tema dello sfruttamento minorile nella 
 narrativa Di Verga e Pirandello 
3)Origini dell’Onu; il contesto storico ,le origini e le funzioni. 
4) Letteratura e  politica fra primo e secondo dopoguerra  
5)L’impegno letterario di Sciascia contro la mafia 
6)La nascita della Repubblica  
7)La nascita dell’U.E. 
 
Per la valutazione si terrà conto della partecipazione, dell’interesse e dell’impegno  
con cui gli studenti parteciperanno al corso, oltre ai criteri stabiliti nelle griglie   
già in adozione per tutte le discipline. Le ore assegnate ai vari argomenti sono da  
considerarsi variabili secondo quanto esige la classe e quanto stabilito in 
programmazione del coordinatore di Diritto. 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 
Montanari 
Il tempo e le cose, storia dal novecento a oggi  vol. 3  
Editori Laterza 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 
 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

• Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della di-
sciplina.  

• Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
• Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
• Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
• Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
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• Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
• Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limi-

tate capacità di revisione e applicazione. 
• Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
• Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
• Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
• Autonomia limitata a compiti essenziali.  
• Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 

• Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità 
di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

• Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

• Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in con-
testi noti.  

• Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 
apprendimento strutturate.  

• Impegno e partecipazione costanti. 

8 

• Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone ca-
pacità di elaborazione.  

• Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
• Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rie-

laborazione personale).  
• Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

• Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti 
anche diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

• Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti 
e costanti. 

10 

• Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creati-
vo e personale delle competenze in ambienti differenziati e non abi-
tuali.  

• Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 
  

 
• Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche 

della disciplina 

Tempi 

Sarà svolto un percorso 

interdisciplinare riguardo a 

Cittadinanza e Costituzione 

              Storia 

              Diritto 

 

Lo Statuto Albertino e la 

Costituzione 

L’attività si svolgerà nel corso 

dell’anno scolastico. 

Materiale da produrre 

 

• ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
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Attività  Breve descrizione Periodo  

 

   

 
 
 
 
Taormina, lì 15//05/2021 

 
                                             LA  DOCENTE 

 
                                                                                                       M.FAVA 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Prof. Cannizzaro Giancarlo 

SEDE…Taormina… 

 

Disciplina………MATEMATICA………                            Classe…V…                       sez…B/E…                   

Indirizzo…AFM/SIA… 

 

Relazione finale della classe 

La classe composta da 4 alunni ( 3 nel corso AFM e 1 nel corso SIA), ha mostrato uno studio 

superficiale e discontinuo per tutto il percorso. Ha lavorato molto in classe con il supporto del 

docente nelle esercitazioni e poco a casa. Sebbene alcuni abbiamo discrete capacità logiche, uno 

studio non sistematico non gli ha permesso di approfondire le competenze; altri hanno grosse 

lacune dovute ad un percorso di studi non sempre lineare, ma alla fine hanno raggiunto 

competenze appena accettabili. 

 

N° ALUNNI ..4.. 

1. ESITO PROVE DI INGRESSO  
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

0% 50% 50% 0% 

 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 

 padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

 possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione 
delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;  

 collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della 
cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche 

 

 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE .....MATEMATICO...............   

 

COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 

indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 

 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare i concetti e i modelli della scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare i dati 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 

 

TRAGUARDI  FORMATIVI 

 

Contenuti/Attività svolte 

Richiami ed integrazioni 

Geometria nel piano cartesiano. Equazione della retta. Fasci di rette. Coniche, equazione della 

parabola, della circonferenza.  

Funzioni ad una variabile: Dominio, intersezione con gli assi, studio del segno, limiti ed asintoti, 

studio di crescenza e decrescenza e ricerca di massimi e minimi con uso della derivata prima, studio 

della concavità e convessità e ricerca dei punti di flesso con uso della derivata seconda. 
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Funzioni di due variabili 

Disequazioni, lineari e non lineari, in due variabili. Sistemi di disequazioni in due variabili. 

Definizioni delle funzioni a due variabili. Ricerca del dominio. Sistema di riferimento nello spazio. 

Distanza tra due punti- Punto medio- Baricentro di un Triangolo- distanza di un punto dal piano. 

Una superficie particolare: il piano. Piano passante per tre punti. Limite di una funzione di due 

variabili. Funzioni continue. Derivate parziali prime. Piano tangente. Derivate parziali successive  

Teorema di Schwarz (enunciato). Hessiano. Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi 

liberi con il metodo delle derivate.  

Applicazioni informatiche 

Le funzioni a 2 variabili con geogebra: calcolo di max e min e punti di sella, piano tangente e grafici 

relativi. La statistica con excel 

Applicazioni economiche 

Definizione di funzioni marginali. Definizione di elasticità di una funzione. 

Elasticità incrociata. Il problema del consumatore: la funzione domanda. 

Ricerca operativa 

Definizione. Fasi della ricerca operativa. Programmazione lineare. Definizione.  

Metodo grafico per i problemi di programmazione lineare in due variabili. 

Statistica 

La statistica- rappresentazione dei dati. Rappresentazione grafica. I valori di sintesi. Gli indici di 

variabilità. La statistica con excel. 

Esercitazioni prove invalsi via web in DAD sul sito proveinvalsi.net e invalsi.zanichelli.it con 

autovalutazione, secondo le seguenti aree: Relazioni e funzioni, Numeri, Spazio e figure, Dati e previsioni. 

LIBRI DI TESTO 

Autori: Fraschini-Grazzi-Spezia 
Titolo: Matematica per Istituti Tecnici Economici, vol. 5 
Editore: Atlas  

Taormina, lì 14/05/2021 

IL  DOCENTE 

Prof. Cannizzaro Giancarlo 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE CLASSE 5B/E 

A.S.2020/21 

Modalità , metodologie e strategie: 

 

 Lezione frontale 

 Lavori di gruppo 

 Applicazione del metodo deduttivo 

 Lezione guidata dal docente con l’apporto degli allievi 

 Utilizzazione di mezzi audiovisivi a sostituzione dell’uso della lezione frontale per 

la trattazione di alcuni argomenti 

 Utilizzazione di mezzi audiovisivi a integrazione della spiegazione dell’argomento 

 Visione di filmati 

 Esercitazioni pratiche 

 Discussione critica 

 Lezioni in DAD 

 DID 

 
Tecniche di verifica 

 

• Prove oggettive (test) – tipologia: test motori pre-strutturati/percorsi motori – esercizi con 

attrezzi – piccole gare, griglie valutative (V.O.); 

• Prove semi-strutturate (V.O. e V.S.); 

• Lavoro pratico: qualità dell’esecuzione (V.S.+V.O.); 

• Osservazione del comportamento motorio (disponibilità al miglioramento e al superamento 

propri limiti) e relativi progressi (V.S.); 

• Partecipazione alle lezioni in DAD e DID; 

• Produzioni di video. 
Al termine di ogni modulo di lavoro pratico e teorico sono stati valutati i progressi e gli apprendimenti 

attraverso test e verifiche mirate e specifiche della disciplina, valutazione oggettiva della parte pratica , 

partecipazione, interesse ed impegno dimostrati nelle lezioni pratiche e in DAD. 

Minimo due valutazioni trimestrali. 

Compito. 

Comunicazione dei risultati delle verifiche con comunicazione del voto e motivazione. 

Comunicazione sul registro elettronico. 

 
Elementi di valutazione 

 
Data la particolarità della disciplina, anche sul piano dei criteri valutativi, si precisa che concorrono alla 

valutazione complessiva con pari importanza e valore, sia la valutazione oggettiva (V.O.) che quella 
soggettiva (V.S). 

Osservazione: 

• Dell’organizzazione del lavoro; 

• Del rispetto delle regole di comportamento; 

• Del rispetto e attenzione verso altri; 

• Della capacità di inclusione e di collaborazione verso i meno abili e capaci; 
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• Della partecipazione alle lezioni in DAD 

• Dell’attenzione profusa nei vari ambiti; 

• Dell’interesse dimostrato/motivazione. 

• Dell’autocontrollo; 

 

Valutazione oggettiva 

• Analisi del rendimento individuale rispetto ai livelli di partenza (abilità); 

• Assimilazione dei contenuti teorici relativi alle tematiche generali e specifiche della disci-

plina (conoscenza) ; 

• Valutazione prestazioni motorie (abilità) 

• Semplici compiti autentici per valutare competenze disciplinari e di cittadinanza. 

 

Teoria: 
 

 Attività fisica e sistema immunitario. 

 Le capacità motorie. 

 La forza. 

 La resistenza. 

 La velocità. 

 Le deviazioni della colonna vertebrale. 

 Paramorfismo e dismorfismo. 

 Alimentazione. 

 Traumatologia sportiva. 

 Cenni storici della pallamano. 

 Cenni storici della pallavolo. 

 
Pratica: 

 

 Esercizi di potenziamento generale. 

 Esercizi di coordinazione generale. 

 Esercizi di ginnastica addominale. 

 Esercizi posturali. 

 Circuit training. 

 Esercizi di potenziamento arti superiori. 

 Esercizi di potenziamento arti inferiori. 

 Fondamentali della pallavolo. 

 Salto in alto. 
 

 

Taormina 15/05/2021                      

Docente: 

Prof. Giovanni Maugeri  
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Programma svolto nella classe 5^ B A.F.M. 

a.s. 2020/21 

MATERIA: Economia Aziendale 

DOCENTE: CICCO MARIA 

 

 

 Unità A – Aspetti economico aziendali delle imprese industriali 

 

1. Le imprese industriali- generalità e classificazioni 

2. La gestione delle imprese industriali 

3. Settori e aspetti della gestione industriale 

4. La contabilità patrimoniale e il piano dei conti delle imprese in-

dustriali 

5. Le scritture relative alle immobilizzazioni immateriali 

6. I contributi pubblici alle imprese 

7. Assestamenti di fine esercizio: completamenti, integrazioni, ret-

tificazioni e ammortamenti 

8. Scritture di riepilogo e chiusura 

9. Il bilancio d’esercizio 

10. La struttura di bilancio 

11. La revisione della contabilità e del bilancio 

 

 Unità B – Le analisi di bilancio per indici 

 

1. L’interpretazione della gestione e le analisi di bilancio 

2. Le analisi per indici: la riclassificazione finanziaria dello Stato 

Patrimoniale 

3. La rielaborazione del Conto Economico 
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4. Analisi della struttura patrimoniale dell’azienda 

5. L’analisi della situazione finanziaria 

6. Analisi della situazione economica 

7. Il coordinamento degli indici di bilancio 

 

 Unità C – La pianificazione strategica e il sistema di program-

mazione e controllo della gestione 

 

1. Il controllo dei costi e la contabilità analitica 

2. I costi: classificazione e configurazione 

3. La metodologia del calcolo dei costi di prodotto 

4. La contabilità analitica a Costi Pieni e a Full Costing 

5. La contabilità a Costi Variabili o a Direct Costing 

6. Sviluppi del controllo strategico dei costi 

7. I costi nelle decisioni aziendali 

8. Break even analysis 

9. La gestione strategia d’impresa 

10. La definizione degli obiettivi e l’analisi dell’ambiente 

11. La formulazione e la realizzazione del piano strategico  

12. Il modello strategico di Porter 

13. I budget annuale e la sua articolazione 

14. La formazione del budget settoriale 

15. Il budget degli investimenti 

16. Il budget finanziario 

17. Il budget generale d’esercizio 

 

 Unità C – Politiche di mercato e piani di marketing 
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1. Il marketing 

2. Gli elementi del marketing 

 

 Unità D – Il Bilancio socio-ambientale 

 

 Unità E – Le imposte sul reddito d’impresa 

 

1. Il reddito fiscale di impresa: concetto e principi generali 

 

 

Gli alunni         Il docente 

___________________     ________________ 
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Programma svolto nella classe 5^ E S.I.A. 

a.s. 2020/21 

MATERIA: Economia Aziendale 

DOCENTE: CICCO MARIA 

 

 

 Unità A – Aspetti economico aziendali delle imprese industriali 

 

12. Le imprese industriali- generalità e classificazioni 

13. La gestione delle imprese industriali 

14. Settori e aspetti della gestione industriale 

15. La contabilità patrimoniale e il piano dei conti delle imprese in-

dustriali 

16. Le scritture relative alle immobilizzazioni immateriali 

17. I contributi pubblici alle imprese 

18. Assestamenti di fine esercizio: completamenti, integrazioni, ret-

tificazioni e ammortamenti 

19. Scritture di riepilogo e chiusura 

20. Il bilancio d’esercizio 

21. La struttura di bilancio 

22. La revisione della contabilità e del bilancio 

 

 Unità B – Le analisi di bilancio per indici 

 

8. L’interpretazione della gestione e le analisi di bilancio 

9. Le analisi per indici: la riclassificazione finanziaria dello Stato 

Patrimoniale 

10. La rielaborazione del Conto Economico 
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11. Analisi della struttura patrimoniale dell’azienda 

12. L’analisi della situazione finanziaria 

13. Analisi della situazione economica 

14. Il coordinamento degli indici di bilancio 

 

 Unità C – La pianificazione strategica e il sistema di program-

mazione e controllo della gestione 

 

18. Il controllo dei costi e la contabilità analitica 

19. I costi: classificazione e configurazione 

20. La metodologia del calcolo dei costi di prodotto 

21. La contabilità analitica a Costi Pieni e a Full Costing 

22. La contabilità a Costi Variabili o a Direct Costing 

23. Sviluppi del controllo strategico dei costi 

24. I costi nelle decisioni aziendali 

25. Break even analysis 

26. La gestione strategia d’impresa 

27. La definizione degli obiettivi e l’analisi dell’ambiente 

28. La formulazione e la realizzazione del piano strategico  

29. Il modello strategico di Porter 

30. I budget annuale e la sua articolazione 

31. La formazione del budget settoriale 

32. Il budget degli investimenti 

33. Il budget finanziario 

34. Il budget generale d’esercizio 
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 Unità C – Politiche di mercato e piani di marketing 

3. Il marketing 

4. Gli elementi del marketing 

 

 Unità D – Il Bilancio socio-ambientale 

 

 Unità E – Le imposte sul reddito d’impresa 

 

2. Il reddito fiscale di impresa: concetto e principi generali 

 

 

L’alunno         Il docente 

___________________     ________________ 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

 “S. Pugliatti”  

Taormina 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

 

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

 

CLASSE  V B/ E 

 

ETICA DELLA VITA 

 Modelli e valori della nostra cultura  

 Le diverse tipologie di etica  

 Etica religiosa e laica: differenze e convergenze  

 La coscienza ed il discernimento 
 
IL RISPETTO DELLA VITA 

 

 I principi della Bioetica  

 La concezione cristiana della vita  

 Il rispetto e la violazione dei diritti umani 
 
VERSO UN PROGETTO DI VITA 

 

 Il valore come fattore motivazionale delle scelte di vita 

 I valori di ieri e di oggi 

 I valori in cui credono i giovani di oggi 

 I valori che fondano le relazioni umane 

 Il valore della solidarietà nella società di oggi 

 Una forma di solidarietà : il Volontariato 
 

Libro di testo 
Titolo:TUTTI I COLORI DELLA VITA  
Editore: SEI 

 

Prof.ssa    Santina Ferrara  
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE SECONDARIA 

“S. PUGLIATTI”  -  TAORMINA 

 

PROGRAMMA D’INGLESE  -  CLASSE 5B AFM 

Prof.ssa M. PARISI  -  ANNO SCOLAS. 2020/2021 

 

 

 

MODULO 1: THE EUROPEAN UNION 

 

a. The European institutions       pagg. 354, 355, 356 

b. The single European Market       pag. 357 

c. International organizations      pagg. 358, 359 

 

 

MODULO 2: BANKING AND FINANCE 

 

a. Bank services        pagg. 224, 225 

b. E-banking         pag. 226 

c. The British banking system      pag. 227 

d. Ethical banks        pagg. 227, 228 

e. ATMs, debit and credit cards      pag. 229 

f. Instruments of credit       pagg. 230, 231, 232 

g. The stock Exchange       pag. 233 

 

 

MODULO 3: MARKETING 

 

a. The role of marketing       pag. 210 

b. The marketing mix       pag. 211 

c. Market research       pag. 212 

d. Market segmentation       pagg. 213, 214 

e. The electronic marketplace      pagg. 214, 215 

f. Advertising        pagg. 215, 216 

g. Trade fairs        pag. 217 

 

 

MODULO 4: THE UK SYSTEM OF GOVERNMENT 

 

a. The UK system of government     pag. 284 

b. The UK Parliament       pag. 285 

c. The Crown        pag. 287 

d. The government and the political parties    pag. 288 

 

 

MODULO 5: THE US SYSTEM OF GOVERNMENT 

 

a. The US Constitution and political system   pag. 289 

b. The three branches of the US government   pag. 290, 291, 292 

c. Political parties in the US     pag. 293 
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MODULO 6: GLOBALIZATION 

 

a. The globalization process      pag. 252 

b. Leading players in globalization     pag. 253 

c. WTO, IMF and World Bank      pag. 254 

d. Main aspects of globalization     pag. 255 

e. Outsourcing and offshore outsourcing    pag. 258 

f. Global issues        pag. 259 

 

 

Taormina lì, 11 maggio 2021 

 

   

 

GLI STUDENTI       L’INSEGNANTE 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Prof.ssa Martorana Claudia 

Sede: Taormina (Trappitello) 

A.S. 2020/2021 

Disciplina: Lingua Francese 

Istituto Tecnico - Indirizzo: Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM) 

Classe V sez. B 

 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 

 utilizzare la lingua francese per i principali scopi comunicativi; 

 utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 

contesti professionali; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una pro-

spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situa-

zioni professionali; 

 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

 utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 

per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti; 

 

A causa dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”, durante l’anno scolastico la classe si 

è spesso ritrovata a dover seguire le lezioni in “Didattica a Distanza” (DaD). Ciò ha portato 

allo sviluppo e al consolidamento di altre competenze, non prettamente linguistiche ma 

altrettanto importanti per la crescita personale, l’integrazione sociale e il successo in ambito 

lavorativo. Gli alunni, grazie alla DaD, hanno potenziato le seguenti competenze chiave: 

 

 La competenza digitale: saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le nuove tecnolo-

gie della società dell’informazione (TIC) nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare, per reperire, valutare, produrre e condividere informazioni, tramite i più comuni 

supporti elettronici.  

 Imparare ad imparare: acquisire un metodo di studio autonomo, organizzando il proprio la-

voro anche attraverso un’efficace gestione del tempo e delle informazioni a disposizione, ac-

quisendo maggiore consapevolezza delle proprie strategie di apprendimento preferite, dei 

propri punti di forza e di debolezza. 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.itctspugliatti.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
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 Competenze sociali e civiche: capacità di comunicare in modo costruttivo in ambienti diver-

si, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di impegnarsi 

in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse 

per risolvere i problemi della collettività di cui si fa parte. 

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni utilizzando, a seconda del tipo di pro-

blema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

TRAGUARDI FORMATIVI 

 

A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità 

 

1) Titolo:  

Révision et  

rattrapage 

 

 Utilizzare la lingua 

francese, allo scritto e 

all’orale, per i princi-

pali scopi comunicativi 

  Comprendere e tradur-

re 

testi scritti di uso comune 

e di ambito politico 

istituzionale 

 Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni cultu-

rali locali, nazionali e 

internazionali 

 Les Institutions en 

France et en Italie 

 La Constitution 

 Le Président de la Ré-

publique 

 Le Premier Ministre 

 Le Sénat 

 

 Presentare oralmente 

un testo scritto a par-

tire dalle sue idee-

chiave 

 Conoscere il lessico 

relativo alla politica 

 Stabilire relazioni e 

differenze tra il si-

stema istituzionale 

francese e italiano 

 

2) Titolo:  

Le Marketing 

 

 Utilizzare appropriate 

strategie per la ricerca 

di informazioni, la 

comprensione globale 

di messaggi semplici su 

argomenti d’interesse 

economico 

 Produrre testi scritti e 

orali 

 Redigere relazioni tec-

niche e documentare le 

attività individuali e di 

gruppo relative a situa-

zioni professionali 

 Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e inter-

nazionali 

 L’étude de marché 

 Le marketing mix 

 La matrice SWOT 

 La politique de prix, 

de produit, de distribu-

tion et de communica-

tion 

 Le plan marketing 

 Les canaux de distri-

bution 

 La publicité : le logo 

 L’e-marketing 

 

 Analizzare e presen-

tare un grafico 

 Identificare il merca-

to, la domanda e 

l’offerta 

 Utilizzare la rete per 

ricerche di mercato 

 Elaborare un’analisi 

SWOT 

 Definire gli elementi 

della politica di prez-

zo e distribuzione 

 Analizzare gli ele-

menti significativi di 

una pubblicità 

 Sapersi orientare in 

un sito di e-

commerce 
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3) Titolo:  

Le marketing 

et le commerce 

international 

 

 Utilizzare appropriate 

strategie per la ricerca di 

informazioni, la com-

prensione globale di 

messaggi semplici su ar-

gomenti d’interesse eco-

nomico 

 Produrre testi scritti e 

orali 

 Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e inter-

nazionali 

 La démarche du  mar-

keting à l’international 

 L’adaptation et la 

standardisation d’un 

produit 

 Les erreurs de marke-

ting 

 Les échanges interna-

tionaux 

 La balance commer-

ciale 

 Le commerce en ligne 

 Le protectionnisme et 

l’OMC 

 Comprendere testi e 

articoli sulle que-

stioni legate al mar-

keting e al commer-

cio interna-zionale, 

aggiungendo la pro-

pria opinione e di-

scutendone con  i 

compagni 

 Fare una ricerca su 

internet e presentare 

i risultati in classe 

 

4) Titolo:  

La 

Mondialisation 

 

 Produrre testi scritti e 

orali utilizzando il lin-

guaggio settoriale 

 Utilizzare appropriate 

strategie per la ricerca di 

informazioni, la com-

prensione globale di 

messaggi semplici su ar-

gomenti d’interesse eco-

nomico 

 Stabilire collegamenti tra 

le tradizioni culturali lo-

cali, nazionali e interna-

zionali 

 Origine set consé-

quences de la mondia-

lisation 

 Les pour et les contre 

de la mondialisation 

 La révolution numé-

rique 

 Les organismes inter-

nationales 

 La délocalisation et le 

relocalisation 

 « Glocalisation » : 

penser global, agir lo-

cal. 

 

 Comprendere testi e 

articoli sui temi della 

globalizzazione 

 Esprimere la propria 

opinione, allo scritto 

e all’orale, sui temi 

trattati e discuterne 

con  i compagni 

 Fare una ricerca su 

internet e presentare 

i risultati in classe 

 

5) Titolo: 

L’Éthique de 

l’entreprise 

 Utilizzare la lingua 

francese, allo scritto e 

all’orale, per i princi-

pali scopi comunicativi 

  Comprendere e tradurre 

testi scritti di uso comu-

ne e di ambito economi-

co 

 La RSE : responsabili-

té sociale des entre-

prises 

 Le commerce équi-

table 

 Le microcrédit 

 Les banques éthiques 

 Comprendere glo-

balmente e nel det-

taglio articoli relativi 

all’etica delle impre-

se e al microcredito. 

 Conoscere e argo-

mentare i settori del-

la responsabilità eti-

ca dell’impresa. 

6) Titolo:  

Les Finances 

 

 Utilizzare la lingua 

francese, allo scritto e 

all’orale, per i princi-

pali scopi comunicativi 

  Comprendere e tradur-

re testi scritti di uso 

comune e di ambito 

economico 

 Les banques 

 Ouvrir un compte en 

ligne 

 La Bourse 

 Les assurances 

 Le phishing 

 Le mot de passe 

 

 Comprendere le in-

formazioni principa-

li sul sito internet di 

una banca 

 Saper sottoscrivere 

un contratto di assi-

cura-zione on line 

 Saper scrivere un’e-
mail per denunciare 

un sinistro 

 

  Approfondissements : 
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 L’entreprise au XXIème siècle : la Start-up 

 Les organismes internationaux : l’ONU et l’UE 
 
 

LIBRO DI TESTO: Annie Renaud, Marché conclu !, Lang Edizioni, Pearson Italia, 2016. 

 

Taormina, lì 04/05/2021      La Docente  

Martorana Claudia Stella 
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DISCIPLINA        ECONOMIA PUBBLICA CLASSE      5° SEZ B      

INDIRIZZO AFM 

 
 
SITUAZIONE FINALE 
La classe è rimasta per tutto l’anno scolastico numericamente composta da 3 studenti maschi . 
Dai rilevamenti effettuati, come si evince dall’anamnesi degli anni precedenti e dalle osservazioni effettuate  
nella prima fase dell’attività didattica, in ordine alle conoscenze, abilità e competenze, risultava che la 
classe presentava una situazione culturale individuale eterogenea e ogni allievo applicava al processo 
didattico diverse e personali modalità di apprendimento. Nel Secondo trimestre periodo intermedio, 
nessun allievo si è sufficientemente impegnato, e spesso chi  era presente in c lasse ha rifiutato di 
essere seguito e  supportato. 
Alla luce delle valutazioni corrispondenti al loro disinteresse e abulica partecipazione gli allievi hanno 
mostrato quindi di capire l’antifona, e nel complesso, hanno mostrato di accettare le regole scolastiche, 
evidenziando un atteggiamento rispettoso di collaborazione e un rendimento progressivamente 
apprezzabile che ha permesso loro di recuperare sui contenuti da raggiungere e gli obietti di 
apprendimento. Non raggiungendo però parte delle competenze prefissate in sede di programmazione . 
Il docente, consapevole della eterogeneità dei risultati annuali raggiunti (sia a livello di competenze 
acquisite che di impegno e  profitto) del recupero di carenze evidenziate da alcuni alunni sul piano dei 
prerequisiti. E quindi ,viste le condizioni attuali, nelle quali gli alunni stanno seguendo le lezioni in DAD,si 
ritiene opportuno tracciare e riassumere una valutazione finale che si consolida, appena oltre gli obiettivi 
minimi prefissati nel piano di lavoro e programmazione. 
 
FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA Raggiunte 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che  aiutino a spiegare 
i comportamenti  del Governo e dell’attività di Finanza Pubblica in chiave economica; 
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le 
categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto; 
Comprendere l’importanza delle spese in relazione alla necessità delle Entrate necessarie e prendere 
consapevolezza dell’incremento dei numeri esponenziali che Le stesse rappresentano, all’interno della 
presentazione Annuale del Bilancio dello Stato. 
Riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro  dimensione 
locale/globale nel rapporto tra Soggetti Attivi e Soggetti Passivi dell’attività Finanziaria e gli effetti che ne 
derivano sul sistema Economico Pubblico. 
 
U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 
Titolo: 1 1 1 1 
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LA FINANZA PUBBLICA      
     I   PROBLEMI 
MACROECONOMICI dello 
STATO. 
ore 25  
 
Periodo: 
Ottobre-Novembre 

Riconoscere gli aspetti 
geografici, ecologici, 
territoriali dell'ambiente 
naturale, le connessioni con le 
strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali 
e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo. 
Analizzare i problemi 
macroeconomici che lo Stato 
deve affrontare nel suo  
percorso di Welfare 
nell’interesse economico e 
sociale della collettività e dei 
cittadini. 

Caratteri dell'attività 
economica pubblica. 
L'intervento pubblico 
nell'economia. 
I compiti dello Stato e le 
dimensioni dell'intervento 
pubblico. 
Le imperfezioni del mercato e 
le ragioni dell'intervento 
pubblico. Le difficoltà e i limiti 
dell'intervento pubblico. Le 
diverse modalità 
dell'intervento pubblico. Le 
funzioni della politica 
economica: allocazione delle 
risorse, redistribuzione, 
stabilizzazione e sviluppo. 
Politica economica 
nazionale e integrazione 
europea. 

Riconoscere il tipo e gli effetti 
di politica economico-
finanziaria poste in essere per 
la governance di un settore o 
di un intero Paese. 
 
Ricercare ed analizzare 
rapporti, previsioni e studi 
economici di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolo:2 
LE ENTRATE E 
LE SPESE PUBBLICHE 
ore:25  
 
Periodo: 
Dicembre-Gennaio 

 2 
Le spese pubbliche le entrate 
pubbliche La finanza locale 
la finanza della protezione 
sociale. 

2 
Saper distinguere e 
classificare le entrate 
tributarie ed Extratributarie 
 
Saper distinguere e 
classificare le spese pubbliche 
 
Sapere come lo Stato riesce a 
contenere e a monitorare la 
spesa pubblica 

 
Titolo:3 
IL BILANCIO DELLO STATO 
 
ore 25  
 
Periodo: 
Febbraio-Marzo 

 3 
Funzione e struttura del 
bilancio. 
L'equilibrio dei conti pubblici. 
Formazione, approvazione 
gestione del bilancio dello 
Stato. 
I bilanci delle Regioni e degli 
enti locali. 

3 
Riconoscere il ruolo del 
Bilancio dello Stato come 
strumento di politica 
economica. 

Titolo:4 
IL SISTEMA TRIBUTARIO  
IRPEF e IVA 
 
ore24  
 
Periodo: 
Marzo-Aprile- Maggio 

 4 
Le imposte e il sistema 
tributario. 
L'equità dell'imposizione la 
certezza e la semplicità 
dell'imposizione. 
Gli effetti economici 
dell'imposizione. 
Il sistema tributario italiano. 

4 
Analizzare le tipologie di 
tributi e gli effetti della 
pressione fiscale   individuare, 
distinguere e spiegare   diverse 
forme 
di tassazione diretta e 
indiretta. 

 
LIBRI DI TESTO 

Economia Politica Pubblica Scienza delle Finanze 
Gagliarini – Palmerio – Lorenzoni                                                                                   
Edizione Le Monnier 
 
Taormina, lì 10 Maggio 2021 

 Il Docente 
                       Prof. Giuseppe DE PIETRO  
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Sistemi Informatici Aziendali 
Classe: V E 
Docente: Cornelia Lanza 

 
Dal libro di testo in adozione, Marzia Menchetti Carla Matassi, New Totally Connected (seconda edizione), 
Clitt Editore 2014, sono state trattate le seguenti unità: 

 

U.D.A. CONOSCENZE ABILITÀ/CAPACITÀ COMPETENZE 

 
Titolo:  
Module 5 

Operating 
systems 

 
Periodo:  
1° trimestre 

Main functions of 
Operating Systems. 
 
Application packages. 
  

Reading 

 Analizzare le idee espresse in un 

testo 

 Trovare informazioni specifiche in 

un testo 

Listening  

 Comprendere i punti essenziali in 

messaggi orali sugli argomenti 

trattati 

Speaking 

 Spiegare termini tecnici in parole 

semplici 

 Riassumere in parole semplici i  

 punti essenziali di un discorso ri-

guardanti gli argomenti studiati. 

Writing 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un testo. 

 Rispondere a domande specifi-

che riguardanti gli argomenti stu-

diati. 

Descrivere i diversi tipi di 
software. 
Spiegare come funziona un 
sistema operativo. 
Descrivere l’uso di alcune 
applicazioni in campi 
specifici. 

Titolo:  
Module 6 

Languages 

Periodo:  
1°/2° 
trimestre 

Programming 
languages: low level 
languages  
Programming 
languages: high-level 
languages  

Reading 

 Analizzare le idee espresse in un 

testo 

 Trovare informazioni specifiche in 

un testo 

Listening  

 Comprendere i punti essenziali in 

messaggi orali sugli argomenti 

trattati 

Speaking 

 Spiegare termini tecnici in parole 

semplici 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un discorso ri-

guardanti gli argomenti studiati. 

Writing 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un testo. 

 Rispondere a domande specifi-

che riguardanti gli argomenti stu-

diati. 

Descrivere e confrontare i 
diversi tipi di linguaggi di 
progranmmazione. 
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Ad integrazione, sono state svolte alcune pagine del testo Kiaran O'Malley, Working with New Technology, 
Pearson, al fine di sintesi e agevolazione della preparazione agli esami di stato. Sono stati altresì tratti gli 
argomenti di Educazione Civica. 

U.D.A. CONOSCENZE ABILITÀ/CAPACITÀ COMPETENZE 

 
Titolo:  
Computer 
software and 
programming 

 
Periodo:  
3° trimestre 

Systems software 
An introduction to 
programming 
Computer 
languages 
Programming 
languages most in 
demand 
  

Reading 

 Analizzare le idee espresse in 

un testo 

 Trovare informazioni specifiche 

in un testo 

Listening  

 Comprendere i punti essenziali 

in messaggi orali sugli argo-

menti trattati 

Speaking 

 Spiegare termini tecnici in paro-

le semplici 

 Riassumere in parole semplici i  

 punti essenziali di un discorso 

riguardanti gli argomenti studia-

ti. 

Writing 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un testo. 

 Rispondere a domande specifi-

che riguardanti gli argomenti 

studiati. 

Descrivere i diversi tipi di 
software. 
Spiegare come funziona un 
sistema operativo. 
Descrivere l’uso di alcune 
applicazioni in campi 
specifici. 
Descrivere e confrontare i 
diversi tipi di linguaggi di 
programmazione. 

 
Titolo:  
Applications 

Periodo:  
3° trimestre 

The spread sheet 
Charts and graphs 
The database  
Database 
management 
system  

Reading 

 Analizzare le idee espresse in 

un testo 

 Trovare informazioni specifiche 

in un testo 

Listening  

 Comprendere i punti essenziali 

in messaggi orali sugli argo-

menti trattati 

Speaking 

 Spiegare termini tecnici in paro-

le semplici 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un discorso 

riguardanti gli argomenti studia-

ti. 

Writing 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un testo. 

 Rispondere a domande specifi-

che riguardanti gli argomenti 

Spiegare come funziona il 
foglio elettronico. 
Descrivere i grafici. 
Spiegare come funziona un 
database. 
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studiati. 

 
Educazione 
Civica: 
Social and ethical 
problems of IT 
IT and the law 

Copyright protection 
Patent protection 
Data protection 
Defamation 
Illegal content 
Cybercrime  

Reading 
 Analizzare le idee espresse in 

un testo 

 Trovare informazioni specifiche 

in un testo 

Listening  
 Comprendere i punti essenziali 

in messaggi orali sugli argo-

menti trattati 

Speaking 
 Spiegare termini tecnici in paro-

le semplici 

 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un discorso 

riguardanti gli argomenti studia-

ti. 

Writing 
 Riassumere in parole semplici i 

punti essenziali di un testo. 

 Rispondere a domande specifi-

che riguardanti gli argomenti 

studiati. 

Conoscere i pericoli che si 
possono incontrare online. 
Capire gli aspetti legali 
dell'utilizzo del web e delle 
nuove tecnologie. 
Capire i problemi sociali e 
etici dell'informatica. 

 

Taormina, 14/05/21;           Il Docente 

Prof.ssa Lanza Cornelia  
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Programma di 

Economia Politica 

Classe: 5° sez: E. 

 Indirizzo: Amministrazione, finanza e marketing, art. SIA 

 
 

FINALITA’ EDUCATIVE e COMPETENZE DISCIPLINARI   
(v. Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 

La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe ha concorso al 
raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento: 

 analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiuti-
no a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;  

 riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attra-
verso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;  

 riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro di-
mensione locale/globale;   

 analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 
analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti; 

  utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento di-
sciplinare.  

In merito al Pecup quindi si è mirato allo sviluppo delle seguenti COMPETENZE: 

• riconoscere e interpretare: - le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne 
le ripercussioni in un dato contesto; - i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per 
connetterli alla specificità di un’azienda; - i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella    dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culture diverse;  

• riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date; 

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;  

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali;  
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• riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo;  

 • inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato;  

• orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 
soluzioni economicamente vantaggiose;  

•  analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.  

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA PERSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE: 

U.D.A. CONOSCENZE  ABILITÀ COMPETENZE 

1    L’attività 

finanziaria 

pubblica 

Contenuto dell’attività fi-
nanziaria pubblica 

Teorie sulla natura 
dell’attività finanziaria 

Strumenti e funzioni di poli-
tica economica con partico-
lare riferimento alla finanza 
pubblica  

Organizzazione delle impre-
se pubbliche 

 

Distinguere i diversi soggetti del setto-
re pubblico 

Confrontare le diverse concezioni del 
ruolo della finanza pubblica 
nell’economia di mercato 

Individuare le diverse categorie di beni 
pubblici e il relativo regime giuridico 

Riconoscere il tipo e gli effetti di politiche 
economico-finanziarie poste in essere 
per la governance di un settore o di un 
intero Paese 

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali 

Riconoscere e interpretare 
i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensio-
ne diacronica attraverso il 
confronto tra le epoche 
storiche. 

2    La 

politica della 

spesa 

Criteri di classificazione del-
le spese ed esemplificazioni 
sulle tipologie 
 
Funzione e limiti dell’analisi 
costi-benefici  
 
Metodi di finanziamento 
della spesa sociale 

Comprendere la natura e individuare le 
finalità della spesa pubblica 
Analizzare gli effetti economici e sociali 
della spesa pubblica e quelli propri del-
le diverse tipologie di spesa 
Individuare le cause dell’aumento della 
spesa pubblica e le modalità della sua 
misurazione 
Collegare gli effetti della spesa sociale 
agli obiettivi della finanza pubblica 

Rintracciare i motivi dell’attuale ridi-
mensionamento della spesa sociale 

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali 
 
Riconoscere e interpretare 
i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensio-
ne diacronica attraverso il 
confronto tra le epoche 
storiche e nella dimensio-
ne sincronica attraverso il 
confronto fra aree geogra-
fiche e culture diverse. 
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3    La 

politica 

dell’entrata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondimento 
di  Ed. civica 

Criteri di classificazione del-
le entrate e relative tipolo-
gie 

Tipi e modi di riscossione 
delle tasse ed elementi e 
tipologie delle imposte 

Principi giuridici delle impo-
ste e modalità proposte dal-
le diverse teorie per la loro 
concreta applicazione 

Principi amministrativi delle 
imposte, fasi del loro accer-
tamento e modalità della 
loro riscossione. 

Distinguere le entrate di natura origi-
naria da quelle di natura derivata. 

Cogliere la differenza tra tasse, impo-
ste e contributi. 

Inquadrare il problema del debito pub-
blico individuando i motivi della neces-
sità della sua riduzione e le modalità 
del suo alleggerimento. 

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali 
 
Comprendere il ruolo della 
politica tributaria come 
strumento di politica eco-
nomica 
 

 

L’importanza dell’onesta 
tributaria 

 

OBIETTIVI E COMPETENZE ALL. C LINEE GUIDA, ADOTTATE IN APPLICAZIONE 

DELLA LEGGE 20 AGOSTO 2019, N. 92  

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e 
di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, 
valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.  

4    La 

politica di 

bilancio 

I principi fondamentali per 
la redazione del bilancio 
pubblico.  

La manovra di bilancio nel 
quadro di riferimento 
dell’UE, contenuti e 
funzione dei documenti alla 
base della programmazione 
degli obiettivi di finanza 
pubblica. 

La struttura e la 
classificazione del bilancio 
pubblico italiano. 

La procedura di formazione 
e approvazione e controllo 
del bilancio. 

 

Analizzare le diverse teorie sul pareggio 
del bilancio in relazione al contesto eu-
ropeo 

Saper cogliere l’importanza della possi-
bilità, riconosciuta sia al Parlamento sia 
ai cittadini, di controllare la gestione 
della finanza pubblica. 

Individuare le difficoltà insite nella ge-
stione del bilancio pubblico per consen-
tirne l’adeguamento ai criteri imposti 
dall’adesione alla moneta unica euro-
pea. 

Riconoscere il ruolo del bilancio dello 
Stato come strumento di politica eco-
nomica 

 

Riconoscere e interpretare 
i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensio-
ne diacronica attraverso il 
confronto tra le epoche 
storiche e nella dimensio-
ne sincronica attraverso il 
confronto fra aree geogra-
fiche e culture diverse. 
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5    Il 

sistema 

tributario 

italiano: le 

imposte 

dirette 

Il sistema tributario italiano 
con particolare riguardo alla 
sua automazione.  
 
Caratteri, soggetti passivi, 
base imponibile dell’IRPEF e 
categorie dei redditi che 
concorrono alla sua 
formazione. 
I modelli delle dichiarazioni: 
il 730 
 
Caratteri, soggetti passivi, 
base imponibile dell’IRES 
 
Funzione, caratteri, soggetti 
passivi, base imponibile 
dell’IRAP 
 

 
Analizzare le funzioni, i caratteri, i pre-
supposti e le modalità operative delle 
imposte dirette. 
 
Saper cogliere gli obiettivi della pro-
gressività per scaglioni IRPEF. 
 
Essere in grado di presentare la dichia-
razione dei redditi utilizzando il model-
lo 730. 
 
Analizzare le tipologie di tributi e gli 
effetti della pressione fiscale con parti-
colare riferimento alle imprese. 

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali 
 

6    Il 

sistema 

tributario 

italiano: le 

imposte 

indirette 

Natura e criteri di 
classificazione delle imposte 
indirette 

Distinguere le diverse 
tipologie delle imposte sugli 
scambi riconoscendo per 
ciascuna di esse l’oggetto 

Origine, finalità, caratteri 
degli elementi dell’IVA; 
classificazioni delle 
operazioni economiche dal 
punto di vista dell’IVA 

Confrontare i caratteri delle diverse 
imposte indirette 

Illustrare gli obblighi dei contribuenti 
IVA 

Riconoscere come possono essere clas-
sificate le operazioni economiche dal 
punto di vista dell’IVA 

Saper individuare sia gli aspetti positivi 
sia le problematiche delle imposte indi-
rette in riferimento ai principi 
dell’equità e dell’efficienza.  

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali per connet-
terli alla specificità di 
un’azienda. 
 

7    La 

finanza 

locale e 

comunitaria* 

 

 

*da completare 

Concetto di finanza locale, i 
sistemi di regolamentazione 
tra questa e la finanza 
statale e nuove tendenze 
nel sistema tributario 
italiano 
 
Cenni all’organizzazione 
della finanza e del bilancio 
degli enti territoriali 
 
Competenze degli organi 
comunitari 
Procedura e contenuto del 
bilancio comunitario 
 

Individuare le categorie di entrata e di 
spesa del bilancio degli enti territoriali 
 
Individuare le tappe fondamentali che 
hanno portato alla realizzazione 
dell’Unione europea 
 
Comprendere i motivi della necessità 
dell’armonizzazione dei sistemi fiscali 
dei Paesi dell’Unione europea 

Riconoscere gli aspetti ter-
ritoriali dell’ambiente an-
tropico, le connessioni con 
le strutture economiche e 
le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo. 
 

Riconoscere e interpretare 
i macrofenomeni econo-
mici nazionali. 
 

LIBRO DI 

TESTO 

Autori: Gagliardini, 

Palmerio, Lorenzini  

 

Titolo: Economia Politica  

Scienza delle finanze e Diritto 

Tributario 

 

Editore: Le Monnier  

Scuola 
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Taormina 12.05.2021 

                                                                                                               

                                                                                                              Docente 

                                                                                                           Prof.ssa Patrizia Famulari 

 

  

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO.  
(Raccomandazione del 22.05.2018 del Consiglio Europeo) 

 

INSEGNAMENTO EDUCAZIONE CIVICA (LEGGE 20 AGOSTO 2019, N. 92) 

Il programma è stato sviluppato avendo cura di trattare gli argomenti della propria disciplina in modo 

da favorire il raggiungimento degli obiettivi e lo sviluppo delle competenze indicati nell’all. C delle 

linee guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92. 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

  Lezione frontale; 
 Lezione partecipata; 
 Problem solving; 
 Brainstorming; 
  Analisi dei casi; 
 
 

   Libri di testo e sua espansione 
online; Codici e leggi speciali di set-
tore; 
 Pc; tablet e cellulari; 
  Mappe concettuali, slides, 
video, sussidi multimediali;        
 Aula e Laboratorio; 
 Piattaforma GSuite 

 Prove non strutturate (interrogazioni, 

sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, 

relazioni); 

 Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

  Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, ricerca 
errori); 
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I.I.S.S. SALVATORE PUGLIATTI TAORMINA 

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali  

Programma di Informatica Classe 5° E 

A.S. 2020/2021 

Docente: Prof. Carmeni Andrea 

 

1. La Progettazione di una base di dati 

Conoscenze: 
- La progettazione di un database 
- Modello concettuale 
- Modello logico 
- Basi di dati e DBMS 
- Il modello relazionale 
- Le operazioni relazionali 
- Entità, attributi , associazioni, chiavi 
- Cenni sulla normalizzazione 
- Schema E/R e regole di lettura 
- Regole di derivazione del modello logico 
- Tabelle 

 

Competenze: 
- Comprendere l'importanza della modellazione dei dati 
- Comprendere gli obiettivi e la funzionalità di un DBMS 
- Comprendere i concetti e le tecniche per la progettazione di basi di dati 
- Possedere una visione di insieme delle caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati. 
- Saper utilizzare le tecniche per la definizione del modello di dati E/R 
- Saper realizzare tabelle e relazioni di un DB 
- Saper operare sulle tabelle 

 
2. Il Linguaggio SQL 
Conoscenze: 

- Istruzioni base del linguaggio SQL 
- Il linguaggio di definizione dei dati DDL 
- Il linguaggio di manipolazione dei dati DML 

 

Competenze: 
- Creazione e modifica di database e tabelle 
- Interrogazioni in SQL 
- Saper utilizzare le selezioni e le congiunzioni 

 

3. Crittografia e Sicurezza 
Conoscenze: 

- Concetti base di sicurezza informatica 
- Crittografia a chiave pubblica e privata 
- Firma digitale 
- Problematiche della sicurezza 

 

Competenze: 
- Comprendere i motivi che rendono necessaria la protezione delle informazioni. 



 

134 

- Comprendere le principali tecniche crittografiche e la firma digitale 
- Conoscere le problematiche della protezione dei dati e delle transazioni commerciali 

 
 

4. Tecnologie informatiche per l’azienda 
Conoscenze: 

- Sistema informatico ed informativo nei processi aziendali 
- Servizi di rete a supporto dell’azienda: Intranet ed Extranet 
- PEC 
- Tecnologie e servizi Cloud 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche fondamentali di un sistema informativo aziendale. 
- Comprendere gli aspetti rilevanti delle soluzioni informatiche aziendali 
- Comprendere vantaggi, svantaggi del cloud computing 

 

5. Reti 
Conoscenze: 

- Il concetto di rete informatica 
- Le diverse tipologie di reti 
- I protocolli 
- Gli apparati di rete 
- Le configurazioni di rete 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche di una rete informatica. 
- Saper proporre eventuali configurazioni di rete ed apparati 
- Comprendere vantaggi, svantaggi di metodologie di connessione wireless o wired 

 

Taormina, 14/05/2021 

 

Il docente 

Prof. Carmeni Andrea 
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